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l'accordo C.A.I.-F.I.S.Ì. 
per il potenziamento dello sci alpinistico 

1̂ 

.-' ^ fu 35 * J. at I n M w; -u «£ |& . 

'., Dopo sette anni di discus-
'sjoni, di'proposte e contro­
proposte, di incontri e di 

-, trattative - —^rivelàtfs'f *. alla 
-•fiftè"'ihutilì, poiché entram­
be le'fìartii si''son;itrovate 
d'accordo rsulla: bontà del 

•principio informatore'che'ha 
originato la proposta iniziale 

~ d'intesa — è stato finalmen­
te varato l'accordo fra il Club 
Alpino Italiano e la Federa­
zione Italiana Sport Inverna­
li, per la collaborazione fra 
le due Commissioni compe­
tenti, allo scopo di propa­
gandare " e di potenziare il 

, m o v i m e n t o sci-alpinistico 
nazionale. 

Il Consiglio Centrale del 
C.A.I. infatti, nella sua riu­
nione del 31 gennaio scorso, 

-approvò.all'unanìmità la pro­
posta di "collaborazione fra la 
sua Commissione Centrale 
Sci Alpinismo e la Commis­
sione per lo Sci Alpinistico 
della F.I.S.I., presentata da 
quest'ultima alla Sede Cen­
trale del Club Alpino e so­
stenuta da un ordine del 
g io rno della Commissione 
Centrale del C.A.I., indiriz­
zato al Comitato di Presiden­
za del Sodalizio. 
• La risposta ufficiale alla 
proposta del 25 maggio 1959 
fu indirizzata all'Ufficio di 
Presidenza della F.I.S.I. dal­
la Commissione Sci Alpini­
smo del C.A.I., il 15 maggio 
scorso e in essa era detto che 
«il Consiglio' Centrale del 
C.A.I. ha espresso parere fa­
vorevole alla proposta di" col­
laborazione fra la Commis­
sione per lo Sci • alpinistico 
della F.I.SJII e questa Com­
missione Sci alpinismo' del 
C.A.I. per la realizzazione di 
opere di carattere generale a 
favore dello Sci alpinismo, 
dando mandato a questa 
Commissione di prendere gli 
opportuni contatti con la 
Commissione per lo Sci alpi­
nistico della F.I.S.I. per ren­
dere operante e fattiva tale 
auspicata collaborazione ». 

L'avvenimento — che al 
primo annuncio potrebbe an­
che non sollevare alcun par­
ticolare interasse fra il di­
stratto pubblico odierno — 
riveste, secondo noi, un'im­
portanza capitale nei riguar-
'di di una messa a fuoco delle 
relazioni fra i 4ue sodalizi. 

Tralasciando dì considerare 
il ventennio totalitario — du­
rante il quale le relazioni fra 
enti sportivi' e 'alpinistici" do­
vette dipendere, purtroppo, 
da un comune denominatore 
politico — e rifacendoci ai 
primi atti compiuti'dalle due 
associazioni in regime di li­
bertà, noi troviamo nel 1945 
la convenzione stipulata (se 
pure a carattere deliberata­
mente «transitorio») fra il 
Presidente G e n e r a l e del 
C.A.I. Luigi Masini e il Pre­

sidente della F.LS.L Alta Ita­
lia «.Luigi Flumiani, secondo 
la-quale, al punto l.era detto 
che < E' di competenza'èscTu~ 

•siva del C.A.L l'attività sci-
alpinistica e ' di pertinenza 
esclusiva, della F.I.S.I-. 4'atti-
vità agonistica? e.al punto 2 
« Un • rappresentante d e l l a 
F.I.S.I. la rappresenterà pres­
so il Consiglio Direttivo della 
Sede Centrale del C.A.I. e 
parimenti un rappresentante 
del C.A.L rappresenterà que­
st'ultimo presso il Direttorio 
Centrale della F.I.S.I. Inoltre 
un rappresentante del Diret­
torio provinciale della F.I.S.I 
lo rappresenterà presso ì 
Consigli direttivi delle Se­
zioni del C.A.I. dei capoluo­
ghi di provincia e analoga­
mente un rappresentante del 
C.A.L- rappresenterà la Sezio­
ne presso il Direttorio Pro­
vinciale della F.I.S.I. ». 

Questa, convenzione, che 
era articolata in 14 punti, fu 
Stipulata, con carattere tran­
sitorio, affidando a un rie­
same e ad una eventuale mo­
difica dei Consigli Generali 
delle istituzioni (che doveva­
no essere eletti dalle rispetti­
ve assemblee) il testo e l'ap­
plicazione definitivi. 

Non abbiamo notìzia che i 
massimi organi deliberativi 
dei due enti abbiano succes­
sivamente f)reso in esame la 
questione, e infatti mai s'è 
vista applicata la disposizio­
ne del punto 2; cosicché è lo­
gico dedurne che l'intero te­
sto della convenzione sia sta-

appài^tiene ' 
la vetta 
dell'Everest? 

In data 10 giugno scorso il 
Governo del Nepal ha inviato a 
Pechino una nota protestando 
contro la definizione dell'Eve­
rest come •• la più alta vetta 
della Patria. cinese » data dal 
capo della spedizione alpini-
s.itcu cinese che ha compiitto 
recentemente la scalata del 
monte dalla parte Nord. 

Come è noto, tra il Nepal e 
la Cina esiste un confroî ersia 
circa l'appartenenza della vetta 
dell'Everest. 

I cinesi infatti ammettono che 
la parete sud appartiene* ol Ne­
pal, ma rivendicano la proprie­
tà della parete Nord. 

Le recenti dichiarazioni del 
capo della spedizione cinese, 
sembrano indicare che Pechino 
rivendichi anche la vetta del 
monte. 

GRUPPO AMICI DELLA MONTAGNA 

Accantonamento 
Estivo 
a Courmayeur 
PLANPINCIEUX ( m . 1584) 

^^. Ai piedi della catena del Monte Bianco 
^- ' - -i r -

TURNI SETTIMANALI DAL 17 LUGLIO AL 2 8 AGOSTO 

Informazioni o prenotazioni il martedì e giovedì dalle ore 21 
elle 23.presso ' ' ' > 

G.A.M. . MILANO • Via C. G. Merlo, 3 • Tel. 799.178 

to considerato lettera morta, 
se una clausola.della massi-
flia importanza come-lluesta 
non ha mai avuto esecuzione. 

Le cose andarono così per 
il loro verso naturale, come 
sarebbero andate se non vi 
fosse,,stata iji,̂  atto ^alcuna 
convenzione.' 11'C.A-L, ripre­
se la sua (tradizionale'attività 
alpinìstica estiva e invernale; 
la F.I.S.I. la stia attività spor­
tiva d'invernò che, sotto l'e-
g i d a amministrativa d e l 
C.O.N.I., assunse un caratte­
re preminentemente .agoni­
stico. 

Naturalmente, con la costi­
tuzione degli Sci C.A.L, le 
Sezioni del Club Alpino fu­
rono poste nella condizione 
di dover sottostare alle nor­
me del Regolamento organi­
co della. F.I.S.I., quando gli 
aderenti a questi gruppi se­
zionali avessero voluto par­
tecipare a manifestazioni a-
gonistiche regolate dall'orga­
nizzazione federale. Ma que­
sto non rappresentò alcuna 
difficoltà allo svolgersi na­
turale dell' attività dei due 
enti, che proseguirono per il 
loro cammino da buoni vicini, 
senza screzi e senza amplessi, 
ignorandosi a vicenda. 

Ben diversa era la situa­
zione dei Paesi d'oltralpe, do­
ve una'fattiva collaborazione 
fra associazioni alpinistiche 
e federazioni sciistiche era in 
atto da molti anni, con risul­
tati efficacissimi ai fini della 
propaganda é d e 11' attività 
sci-alpinistiche. 

Lo sforzo di alcuni appas­
sionati per risollevare le sor­
ti dello sci alpinìstico italia-
tio .ebbe -qualche .ripercussio-
ri^ anche neH'ambiente-fedeV» 
rale"e fu" proprio il-presidèn­
te della F.LS.L che il 3 mag­
gio'1952, rispolverando l'art. 
3 dello Statuto, propose e ot­
tenne dal Comitato Nazionale 
la nomina di tre delegati del­
la Federazione per l'esame 
della situazione sci-alpinisti­
ca nelle Alpi orientali, cen­
trali e occidentali, e per il 
potenziamento eventuale dì 
questa attività da parte del­
la F.I.S.L 

L'iniziativa, trapelata nel­
l'ambiente sci-alpinistico, fu 
accolta con favore, special­
mente da quegli appassionati 
che si,battevano per la rina­
scita, del movimento, e a tal 
punto che'perfino l'origano di 
stampa di una delle maggiori 
Sezioni del C.A.L, nell'acco-
rato^'attféolb' di"'un suo dii:i-
gente, sollecitò la Federazio­
ne -ad intervenire concreta­
mente. 

Nel ; 1955 le. delegazioni si 
trasformarono in Commis­
sione federale e il contributo 
concreto, che ormai annual­
mente veniva deliberato dal 
C. N., veniie'diretto a soste­
nere que l le manifestazioni 
sci - alpinìstiche meritevoli, 
indette e "organizzate, per la 
maggior parte, da Sezioni del 
Cltib Alpino Italiano. 

Fu a questo punto che co­
minciarono a sorgere alcune 
perplessità, e alcuni timori 
nell'animo di vecchi dirigenti 
del Club Alpino i quali, pre­
occupati dalla simpatìa, che 
andava nascendo negli sci-
alpinisti 'nei riguardi della 
r.LS.I.,'.-temettero!, un disca­
pito per> il'maggiore-sodali­
zio alpinistico nazionale. Per­
plessità e timori malintesi, 
evidentemente, poiché dove­
va essere fin troppo chia'ro 
che un potenziamento della 
attività sci - alpinistica, da 
qualsiasi parte fosse venuto, 
non- poteva -chet contribuire 
al 'rafforzamento ,della-com­
pagine alpinistica e, di con­
seguenza, dell'organismo che 
tradizionalmente e maggior­
mente di essa aveva cura. 

Perplessità e timori, tra­
sfusi nelle Sezioni, influirono 
sensìbilmente sulla decisione 
di aderire o no alle iniziative 
federali, tanto che al, sorgere 
del Club Sci Alpinistico Ita­

liano si volle, da qualche par­
te, vedere un conqor'reAte, 
niente ment^'che-'àl Club' Al*-"' 
pino Italiano, ostinandosi a 
tapparsi le orecchie quando, 
dall'altra parte, si cercava di 
convincere che tutto era fat­
to allo scopo di attirare al-
1," ,alpin|grno _coloro che la 
montagna .invernale' conside­
ravano soltanto una pista di 
discesa. 

Fortunatamente il b u o n 
senso alpinistico prevalse ,e 
i timori di coloro che con ar-, 
due difficoltà riescono a se­
guire l'evoluzione dei tempi 
scomparvero, dopo serene di­
samine della questione.-

Oggi C.A.L e F.I.S.L cam­
minano sul sentiero comune, 
non più ignorandosi, ma aiu­
tandosi a vicenda. Le Com­
missioni per lo Sci alpinisti­
co dei due • enti si incontre­
ranno e concreteranno un 
programma di attività che 
avrà molti punti in contatto, 
indirizzati ad uno scopo uni­
tario: chiamare alla monta­
gna coloro che ne sono di­
stantì; aiutare a frequentar­
la d'inverno chi ne ha diffi­
coltà. 

Riteniamo che quest'opera 
dì avvicinamento e di sincera 
collaborazione, che oggi si è 
riusciti a compiere, rappre­
senti una notevole conquista 
del buon senso, di cui i gio­
vani, e fors'anche i vecchi, ci 
saranno un giorno ricono­
scenti. 

Toni Ortelli 

'̂ ' '('.l'i 

CAMPEGGI 
• 't 

ĵ i Accantonamenti 
Nazionali del C.À.I. 

ESTATE 1960 
^ - 4 : ,.. .. •• 

Là-Seicfe Centrale del C.A.I. ha -autorizzato per 
l'estate 1960 i seguenti Campeggi e Accantonamenti 
nazionali: • ; 

MONII DELLE MADONIE (Siciliay > Piali' della 
Battaglia (m. 1600) - 11 ' Campeggio ì dal'4"giugno 
$1 .'17-settembre. Sezione C.A.L Palermo CVia R. 
Settimo, 78 - tei. 18.755). 

MONTE'LIMBARA • Tempio Fausania (Sardegna) -
5"? Campeggio - dal 1' luglio al 30 settembre. Se­
zione. C.A.L -Cagliari (Corso Vitt. Emanuele, 47). 

Gruppo' del MONTE POPERA (Dolomiti Cadorine) -
SELVAPIANA (Valgrande, m. 1600) - 359 Atten­
damento Mantovani - dal 10 luglio al 28 agosto. 
Sezione C.A.L Milano (Via Silvio Pellico, 6 - tele­
fono-803.421-896.971). 

Gruppo, del MONTE BIANCO - Val Vcny - m. 1700 
(Courmayeur). - se? Campeggio - dal 3 luglio al 
28 agosto. Sezione Uget del C.A.L Torino (Galleria 
Subalpina - tei. 44.611). 

Gruppo del MONTE ROSA - Col d'Olen - Rifugio 
. Città di'Vigevano (m. 2865) - 14<? Accantonamento 

- dal'10.luglio al 10 settembre. Sezione C.A.L Vige­
vano-(Corso Vitt. Emanuele, 24 - tei. 51.01). 

ALPI PUSTERESI (Riva di Tures - Bolzano) - Ac­
cantonamento nazionale per i giovani al Rifugio 
«Roma.» (m. 2273) - turni settimanali dal 31 luglio 
al 21 agosto. C.A.L, Commissione Centrale per l'Al­
pinismo;.Giovanile, via Gregoriana 34, Roma. 

Per programmi dettagliati e iscrizione rivolgersi 
alle Sezioni 1 organizzatrici. Facilitazioni ai soci dei 
Club Alpi'nil.italiano ed esteri. 

•IN VISTA DEL PUCAHIRCA 

Ló Spedizione bergamasrà 
ha sistemato il Campo I 

Le ultime notizie sulla Spe­
dizione del C.A.I. Bergamo 
alle Ande peruviane, in da­
ta 15 giugno da Quebrada S. 
Cruz, annunciavano che il 
campo base era già sistemato 
a 4700 metri dfalttttidine in* 
vista del Pucahirca. Dietro il 
campo (composto dalla ten­
da cucina, dalla tenda mensa 
e tendine per gli alpinisti) 
esiste 'un'alta roccia, • sulla 
quale poggia ilghìacclaio del 
•Tauilltraju. Il capospcdiziono 
Bruno Berlendìs, con Rossetti 
e Calegari, si è inoltrato su 
tale ghiacciaio e lo ha risalito 
fino al colle che a quota 5300 
dà lìbero accesso ad un altro 
ghiacciaio, in fondo al quale 
si erge meraviglioso e mae­
stoso il Pucahirca. Ai piedi 
di questo, per un'ampiezza di 
4-5 km. vi è una tempesta di 
seracchì e crepacci, ostacoli 
imponenti ad una regolare 
avanzata. 

L'avv. Musitelli di Berga­
mo, Presidente del Comitato 
organizzatore della Spedizio­
ne, ha ricevuto successive no­
tizie, secondo cui il 16 e 17 
giugno, con lavoro assiduo di 
tutti gli alpinisti, veniva por­
tato al colle suddetto (me­
tri 5300) tutto il materiale 
nonché i viveri per l'allesti­
mento del Campo I; qui do­
vevano sistemarsi tre uomini 
col compito di ricercare e se­
gnare, a partire dal 18 giu­
gno, la pista attraverso il 
grande ghiacciaio sino alla 
posizione designata per il 
campo 2. 

Il morale della Spedizione, 
dapprima un po' depresso da­

gli inattesi ostacoli, si è rin­
francato non appena intrav-
vìsta la possibilità di supe­
ramento degli stessi. Il prof. 
Chierego, medico della Spe­
dizione, ha inviato un con­
fortante rapporto sullo stato 
di salute degli alpinisti, sal­
vo i soliti disturbi d'altitudi­
ne (cefalee e senso di pr,o-
strazione) destinati a scom­
parire' in pochi giorni d'ac­
climatazione. 

Il materiale era stato tra­
sportato da Lima a Caraz a 

jcura e spose del Ministero 
della Guerra peruviano; an­
che gli uomini hanno avuto 
il trasporto gratuito con ca-

'mionette generosamente of­
ferte dal sig. Vitali della 
«Peruvian Autos» di Lima. Il 
servizio postale è stato orga 

nizzato come segue; in Lima 
una casella postale intestata 
ài cav. Gervasoni, bergama­
sco colà residente, il qiiale 
provvede all'inóltro - della 
corrispondenza al parroco di 
Caraz. (5.ite§ti^la-;'fa.ytecapita-
re da un portatóre"(tre gior­
ni di marcia) sul campo ba­
se, una volta la settimana. 

A ititelo di curiosità si in­
forma che il campo base del­
la Spedizione statunitense del 
1956 era a quota 3.700, in set­
tore molto scostato r ispetto 
alla direzione dei Bergama­
schi (5 giorni di marcia al 
posto di tre); quello della 
spedizione svizzera Lambert 
del 1958 era invece a quota 
4200 circa, cioè 500 metri più 
in basso di quello della Spe­
dizione bergamasca. 

Corso di formazione alpinistica 
al Campeggio U.e.ET. 

Nel prossimo agosto si svol­
gerà presso il Rifugio-Cam­
peggio < Monte Bianco » del­
la Sezione C.A.I.-U.G.E.T. di 
Torino in Val Vony, nel grup­
po del Monto Bianco, il Cor­
so di formazione alpinistica 
promosso e organizzato dalla 
Sede Centrale del C.A.L 

Il Corso, alla sua seconda 
edizione, persegue finalità 
particolari che lo differenzia­
no dallo Scuole di alpinismo 
organizzato dallo singole Se­
zioni del C.A.I. Infatti, men-

il Comitato iCentro^merìì 
Organizzato dalla Sezione di 

Chieti per incarico del Comi­
tato . di coordinamento centro-
meridionale, ha avuto luogo il 
5 giugno a Passo Lanciano (A-
bruzzo) un raduno al quale 
hanno partecipato le Sezioni 
dell'Aquila, Cava dei Tirreni, 
Chieti, Fresinone, Guardiagre-
le, Jesi, Penne, Pescara, Rieti, 
Roma, Sulmona e la costituen­
da sezione di Ortona. Sei tor­
pedoni e numerosissime mac­
chine hanno portato alla ma­
nifestazione circa 300 persone. 

Mentre la maggior parte di 
esse effettuava l'ascensione al­
la Majelletta e al Blockh'aus,. i 
dirigenti senzionali si riuniva­
no a convegno al nuovo rifugio 
Paolucci. 

Al tavolo della presidenza 
stavano Datti, Presidente del 
C o m i t a t o di coordinamento, 
Mariani, presidente della Se­
zione di Chieti e Pettenati, in 
rappresentanza della Commis­
sione nazionale per l'alpinismo 
giovanile. 

Dopo il saluto porto da Ma­
riani e la risposta di Datti, sì 
passa a discutere il primo pun­
to dell'o.d.g. 

Davide (Chieti) riconosce che 
avvicinare i giovani per atti­
rarli nelle nostre organizzazio­
ni non è facile, anche perchè 
l'opera di penetrazione nelle 
scuole è spesso ostacolata dalla 
incomprensione degli insegnan­
ti. Oggi quest'opera è svolta so­
lo da poche Sezioni, mentre ad 
assicurare successo al proseli­
tismo sarebbero necessari mag­
giori mezzi finanziari e - un 
maggiore interessamento degli 
organi centrali del C.A.I. pres­
so ì Provveditori agli studi, i 
capi d'Istituto edU docenti. 
Fcrorelli (Cava dei Tirreni) 
constata che ci si trova davan­
ti ad una fase di regressione, 
che i giovani si allontanano 
dalle organizzazioni, preferendo 
liB.lpiziative personali. ^ ^ 

Pelino (Sulmona) chiede 
istruzioni sul modo come orga­
nizzare accantonamenti per i 
ragazzi. ,\-,^-' , 

Canfagtlllof (Penne) è per la 
formazione >.' nelle - scuole di 
gruppi sportivi da indirizzare 
verso attività alpinìstiche; ma 
per questo occorre provocare il 
consenso del Ministero e sta al 
la Sede Centrale provvedere. 

Pettenati elenca quanto è 
stato fatto nel Centro Sud per 
sviluppare i gruppi Escai e 
benché soddisfatto dei risultati 
ottenuti, non si nasconde che 

l-molto Testa da' fare. Ma biso­
gna sormontare parecchie dif­
ficoltà, finanziarie in primo 
luogo, mancarido la Sedo cen­
trale dei fonai indispensabili. 
La sistematica annuale riduzio­
ne dell'assegnazione alla Com­
missione per l'Alpinismo giova­
nile non è fatta per favorire la 
attività. Difficoltà di organiz­
zazione poi; peE(la concorrenza 
che ai grupp Escai viene fatta 
da altre associazioni dotate ab-
'oondantemente di mezzi. Si è 
parlato delle scuole e si è invo­
cato l'intervento della Sede 
centrale presspjil Ministero, la 
emanazione-Mli'siroolari ai pre­
sidi. Una 'cfréoiàre in questo 
senso era stata emanata prima 
del fascismo^;«si-tratterebbe di 
riesumarla o jaeglio sostituirla 
con un'altra'»piii- consona ai 
tempi ed ai' Sarafteri dell'atti­
vità alpinistica: ijia anche senza 
circolari 3} pvp -ìd Stesso orga­
nizzare i:grupp'l. * '-

; - 1 * -

Piuttosto 11 problema è di 
uomini adatti a dirigere e con­
durre i gruppi giovanili, ciò 
che sempre non è facile. Oc­
corre tener conto della menta­
lità di codesti giovani, che oggi 
si sentono attratti verso lo sci 
piuttosto che verso la monta­
gna. Non bisogna contrariarli, 
ma pensare che attraverso lo 
sci si può e si deve portarli in 
un secondo tempo verso la 
montagna. Ma non basta limi­
tare la nostra azione di prose­
litismo verso i giovani delle 
scuole. Ci sono giovani anche 
negli uffici e negli stabilimenti. 
Occorre propaganda, che può 
essere fatta a mezzo di volanti­
ni, di conferenze, di proiezioni 
cinematografiche di avvéni­
ménti alpinistici e sciistici. 
Tutto ciò può essere fatto an­
che nei limiti dei mezzi,messi 
a disposizione dalla Sede Cen­
trale. 

Importante ordine del giorno 
Mariani afferma che congni- quella decisione bisogna dar 

stare i ragazzi, è una necessità 
per assicurare il ringiovani­
mento e la continuità del C.A.I. 

Datti parla come Consigliere 
centrale. Riconosce che il pro­
blema dell'alpinismo giovanile 
è difficile'e complesso. Nell'I­
talia settentrìoriale esso non è 
sentito coinè organizzazione di 
gruppi Escai, mentre si presen­
ta preminente:.'nell'Italia cen­
trale e meridionale. La ragione 
è che al Nord la montagna è 
alla portata di' mano dei gio­
vani, mentre nel Centro e nel 
Sud la montagna i giovani deb­
bono andare a--cercarla. E se 
non sono accdinpagnati dagli 
anziani, se 1 non" -sono istruiti 
Sul modo di andare in monta­
gna; come CI vfenno? Ecco che 
il problema è Stìzitutto di uo­
mini, ma è anche problema di 
mezzi. La Sede centrale ha do­
vuto ridurre considerevolmente 
l'assegnazione alla Commissio­
ne per l'Alpinismo giovanile 
perchè purtroppo altri proble-
l'assillano. Ma anch'essa dovrà 
far uscire 11 CA.I. dalia situa­
zione finanziarianella quale si 
dibatte. Le assemblee di Vero­
na e di Bologna avevano affer­
mato la necessità di riprendere 
i colloqui in sede ministeriale 
per una legge sulli stato giu­
ridico del nostro sodalizio. A 

corso se non si vuole ridurre 
all'impotenza il C.A.I. e le sin­
gole Sezioni, specie le piccole. 
Frattanto però queste non deb­
bono abbandonare la propria 
attività di proselitismo fra i 
giovani, onde rafforzare sem­
pre più questa nostra organiz­
zazione che fra tre anni rag­
giungerà gloriosamente il suo 
primo centenario. 

Si passa poi al secondo punto: 

« I Rifugi silH'Appe'nhino 
centro-emiliano » 

Datti accenna brevemente al­
l'importanza dei rifugi e come 
essi poco a poco abbiano finito 
col trasformarsi perdendo quel 
carattere che avevano agli al­
bori e che si conserva soltan­
to in alcune zone di montagna 
alle quali è impossibile accede­
re con mez!d -jriè'ceJiBWi!'' E"' del 
resto questo il criterio che se­
gue la Sede centrale nell'ac-
cordare contributi alle sezioni 
che intendono costruire dei ri­
fugi: lontananza dalle strade 

percorribili con automezzi. Ri­
conosce che certe Sezioni pos­
sano avere interesse a costruire 
rifugi in zone accessibili alle 
auto, ed in ciò loda quella di 
Chieti che dà in questo campo 
prova di una grande attività. 

Mariani, ricollegandosi a 
quanto detto da Datti, afferma 
che se è vero che i rifugi son 
fatti per chi va in montagna, è 
altrettanto vero che la loro co­
struzione crea le premesso per 
lo sviluppo di zone turistiche e 
strade di accesso che man mano 
sostituiscono i sentieri. Ciò è 
avvenuto per i rifugi della Se­
zione di Chieti; ed avverrà i-
nevitabilmente per altri rifugi 
L'Appennino centro-meridiona­
le ha caratteri e bisogni diver­
si da quelli delle Alpi e solo la 
costruzione di rifugi può con­
sentire lo sviluppo doU'alpini-
smo.' Concludo invitando le Se­
zione di' Chieti; ed' avverrà 
inevitabilmente per altri rifugi, 
per la istituzione dei cantieri di 
lavoro. 

Rinaldi (Rieti) informa che la 
Sezione ch'egli rappresenta ha 
costruito un rifugio al Termi­
nillo con l'aiuto del Comune. 
Naturalmente tale intervento 
comporta l'accettazione di certe 
considerazioni di natura turi­
stica, le quali possono sembra­
re snaturare il carattere pura­
mente alpinistico del rifugio. 
Cionondimeno questo assolve 
le funzioni per il quale è stato 
progettato, specie nella stagio­
ne sciistica. Purtroppo questo 
intervento del Comune e di al­
tri enti non è stato sufficiente 
a coprire le spese della costru­
zione, per le quali i dirigenti 
della Sezione di Rieti hanno do­
vuto assumere impegni perso­
nali. 

Ricollegandosi poi a quanto 
detto da Datti in merito alle 
deliberazioni di Verona e di 
Bologna, Rinaldi presenta il se­
guente ordine del giorno: 

« Il Comitato di Coordina­
mento delle Sezioni centro-me­
ridionali, nella seduta tenuta a 
Passo' Lanciano- 11 5 giugno 
1960; 
constatata la deficienza di ri­

fugi nell'Appennino centro-me­
ridionale, deficienza che com­

porta come conseguenza una di­
minuzione nell'atfihazone di 
giovani al Club Alpino; 

ravvisata la necessità assolu­
ta di incromontare e appo^siare 
non solo moralmente lo iniziati­
ve delle singole Sezioni tenden­
ti ad avere sulle proprio monta­
gne un punto di appoggio co­
stituito da rifugi; 

lamentato che i deliberati 
dell'Assemblea dei delegati di 
Verona non abbiano ancora tro­
vato pratica applicazione; 

fa voti perchè sia dato segui­
to a quanto con decisione mag­
gioritaria venne stabilito in 
detta sede, perchè il C A I. ven­
ga riconosciuto ente di diritto 
pubblico per poter così usufrui­
re di tutte le provvidenze di­
sposto da organi governativi a 
favore di enti consimili». 

Messo'ai voti, esso viene ap­
provato all'unanimità. 

Sul prossimo numero il resoconto del riuscito 
72" Congresso nazionale del C.A.I., svoltosi ad 

, \ Acqui Terme 

tre queste ultime hanno lo 
scopo di creare dei buoni ar­
rampicatori sìa su roccia che 
su ghiaccio dal punto di vi­
sta tecnico, il Corso di for­
mazione del C.A.I. Centrale 
intende preparare elementi 
che già abbiano una buona 
conoscenza della montagna, a 
compiti direttivi e organizza­
tivi in seno alle varie Sezio­
ni del Club Alpino, compreso 
quello di organizzazione e di­
rezione delle gite sociali. 

Il programma del Corso è 
stato elaborato da Riccardo 
Cassin, Presidente della Com­
missione Scuole di alpinismo 
del C.A.L, dal prof. Bruno 
Credaro di Sondrio, Presi­
dente della Commissione per 
l'alpinismo giovanile e dal 
comm. Amedeo Costa, Vice­
presidente generale del C.A.I. 

Per maggiori informazioni 
circa le modalità di iscrizione 
al Corso possono essere ri­
chieste alla Sede centrale del 
C.A.I. (via Ugo Foscolo 3, 
Milano). 

in memoria di Puchoz 
La mattina del 21 giugno u. 

s., ricorrendo il sesto anniver­
sario della morte della guida 
Mario Puchoz, perita durante 
la spedizione al K-2, nella par­
rocchiale di Courmayeur è sta­
to celebrato un ufficio funebre 
in sua memoria. 

Al rito erano presenti il prof. 
Ardito Desio e consorte, con 
Ubaldo Rey, Walter Bonatti, 
Achille Compagnoni e Sergio 
Viotto, nonché alcuni amici ve­
nuti appositamente • da Milano. 
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per la ascensioni 
di questa estate 
una scarpa da 
montagna perfetta! 

Il modello GUIDA 308 studiato da 

prodotto da 

IN VALLE D'AOSTA LA SOCIETAV GUIDE DEL CERVINO Cervinia-;Breu|l ,(m. 2050) organizza: 
< ? è J ' - v / i ; 

Settimane 
Internazionali 
scl-alpìnistlche 

Settimane 
internazionali 
alpinistiche di addestramento 

Grandi itinerari 
alpinistid 
settimanali 

Week-end bianco 
(sd-alpinistìco 
e alpinistico) 

Poker dei 4000 
(ascensioni alpinistiche 
particolari) 

Richiedere il dépliant illustratiro 
delle sinffole manifestazioni 

al campo base (quota 3600 ) 
. • . ' . 1 -

Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi alia SOCIETÀ' GUIDE DEL CERVINO - Cervlnla-Breuil (Aosta) - Tel. 94.034 

i ,v- -; . , 0 - . ' • • - . , .• \ " ;';:5Vji.i-:'-"'-^^>i->i:;-£ 
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PRIME ASCENSIONI! ^^^ ̂ m RIFUGI 
Gruppo Masino-Bregagiia 

Pizzo Bacone 

ad u n a fe rmata sul filo dello 
spigolo. 

Da qui a t t r ave r sando verso 
des t ra sotto a lcuni blocchi 
rovesciat i e s t r ap iomban t i (4° 

difficoltà. L a te rza fatica è 
s ta ta coronata da SUCCESSO. 

Al l e p r ime luci del m a t t i -
Su una •piccola elevazione di 

.rreno a quota 2086 nel centro 
j j 1 .. . , ideila parte terminale della Val 

no 1 due h a n n o a t taccato la;Torreggio, è posto U,rinnovato e 
pa re t e , incon t rando subito ; ampliato Rifugio Boslo dei e A I 

, , . . . . . . super iore , 2 eh.) si giunge ad difficoltà di 5° e 6" grado , con ! ? " ' ? • ?P"^° *""' i siomi dal 
0 S della Punta occidentale un camino pe r mezzo , de i ! rocc ia friabile. L 'ascensione es?lv'a?"° ^ " *"V^ '^ '1^^'°"" 

~.,„i„ *„* , i i .! _:» g- ^ effet tuata sullo spigolo Circondato da robusti larici, il 
n o r d del campani le centra le , riiugio viene a trovarsi in una 

Aperto il «Bosio» ; * Rin|oyafb / 
il Rifugiò <|Sayigliano» 

Spigoli 
.quale fa t icosamente si ritor ' 

L a p r i m a ascensione per^na sullo spigolo (40 gr., 1 
spigolo s u d del la P u n t a OcT|Ch.) e pe r u n a fessurina (4» 
cidentale del Pizzo Bacone [inferiore) al posto d i f e rma-
(m. 3243) è s ta ta compiu ta i ta sulla sommità d i un b loc -
r i l s e t t embre 1959 dal le cor- !co. P e r p rosegu i re è neces-
da te Luc iano Tender in i (S. jsar io alzarsi di 1 met ro cir-
E.M. Mi l ano ) -P ippo Pe l legr i - jca , a t t r ave r sa r e in elegante 
ni e R o m a n o Merendi (acca- ]Dùel fer verso des t r a orizzon 
demico de l C.A.L)-Domenico t a lmen te (5° gr . ) fin dove, 
Maida. N e diamo la re lazione i t e rmina ta la l a m a p e r le m a -
tecnica: ni, si può s u p e r a r e diretta-

. Dal rif. Albigna ci si po r - men te u n a p a r e t i n a l egger 
t a pe r il sent iero de l passo |™ente s t r ap iomban te fino ad 
Casnile fin sotto la pa re t e u n comod^ te r razzo (5° gr.. 
della p u n t a occidentale, ca­
ra t te r i s t ica pe r il rosso g r a ­
nito e la vert ical i tà del la 
s t ru t t u r a sommita le . Al l ' in i ­
zio de l neva io si a t tacca p e r 
una serie d i canalet t i fr iabil i 
che adducono, dopo 4 l u n ­
ghezze d i s co rda , su u n a ca ­
ra t te r i s t ica . spal la che . esce 
p ronunc ia t a sul le gande , alla 
base de l g ia l las t ro e compa t ­
to spigolo S u d e giusto al d i ­
sopra del le liscie placche .co-

3 eh.) . P e r c o r r e n d o ve r so 
des t ra l 'ampio cengione a d -
ducen te alla se l le t ta fra p u n ­
ta Occidentale e Cent ra le del 
Bacone, si raggiu^nge, facjljr 
mente , la .citna iper blpcchi, e 
caminet t i (3^ g r . ) . Fantas t ica 
qua l i t à di g ran i to . Chiodi 
tol t i quas i tu t t i . 

t ia discesa Si effettua l u n ­
go la facilissima crés ta Ovest, 
di roccia s tupei ida, solidissi­
ma, in a r r a m p i c a t a l ibera fin 

st i tuent i 1Q zoccolo, d i t u t t a poco dopo i l masso i sospeso 
la pa re te 

Si a t tacca il . triangolo b a ­
sale pe r u n d iedro-camine t to 
sulla d. (4° gr., 1 eh.) per 
usci rne quas i subito a sin. 
su di u n a cenget ta poco m a r ­
cata ; d a questa, supe rando 
u n a esile fessurina (5'' gr., 
2 eh.) ci si por ta al cen t ro 
del la p lacca che sembra i m ­
percorr ibi le , data la n a t u r a 
cieca del le var ie fessure che 
la solcano. 

Con u n ' a e r e a e delicat issi­
m a t r ave r sa t ina verso sin. a l ­
lora, p a r t e n d o da 2 chiodi di 
assicurazione per la t raz ione 
la terale , si a t t r aversa la p l a c ­
ca, s f ru t tando u n a un ica e d 
esile scagl ie t ta fino ad agg i ­
r a r n e il bordo sinistro (5" gr., 
3 eh.) . I m m e d i a t a m e n t e so ­
pra, si effettua un m e r a v i ­
glioso t i ro d i corda su sca­
glie compat te e vert ical i (40 
m. t e r zo -qua r to g rado) . 

Nel successivo t i ro d i cor­
da, dopo pochi me t r i ancora , 
le cara t ter is t iche l ame si t r a ­
sformano in un liscio e v e r t i ­
cale camino-d iedro che, s u ­
pera to in aderenza con e le ­
gante a r r a m p i c a t a l ibera (5° 
gr.) po r t a ad una serie di 
fessure p e r le quali (4" gr.) 

s u l , filo che i la,! carat ter izza, 
dopo d i che con u n a calata 
in dopp ia d i m . 20 e una s u c ­
cessiva d i m. 40, fino alla for­
cella al l imite super iore d e l ­
le g r and i placche, con 2 emo­
zionant i corde dopp ie di m. 
40 in ambien te grandioso, fi­
no alle gande, al la base ». 

Cima d'Asta 
Parete Sud 

I l 14 se t t embre '59 la cor­
ta composta da Ottorino 
P i an t a ( « Ugolini » e C.A.I. 
di Brescia) e da l la guida di 
Str igno, Giorgio Melchiori , a 
•comando a l te rna to , ha aper to 
una di re t t i ss ima sul la pa re te 
sud di Cima d 'Asta , g i u n ­
gendo in ve t ta dopo 7 ore di 
in in te r ro t t a scala ta . 

I due rocciator i erano al 
loro terzo t e n t a t i v o ; i l p r imo 
risale al luglio 1958, il s e ­
condo al luglio 1959, ma e n ­
t r a m b e le vol te e r ano stati 
costret t i a r i t o r n a r e alla base 
della pa re t e , la p r i m a p e r ­
chè il P i a n t a e ra r imas to in 

che domina la p a r e t e sud.! 
Si at tacca la pa re t e pe r il 

camino cent ra le pe r circa 
120 met r i con difficoltà di 
5° g rado; qu i buon p u n t o di 
sosta. Da questo pun to ci si 
sposta sulla pa re t e di s in i ­
s t r a p e r a l t r i 100 m e t r i fino 
sot to la t o r r e gialla s t r a ­
p iomban te . Passaggio-ch iave 
del la pare te , 'difficoltà di 6° 
g rado ; 2 chiodi lasciati . 

Da qui ci si caia p e r circa 
20 m e t r i a corda doppia per 
poi r i p r e n d e r e la sal i ta sulla 
p a r e t e mol to fr iabile; forte 
difficoltà di ' 5° grado (per. c i r ­
ca 60 m e t r i ^ v^%é]'- ' a ^ 

Altra«^ discésa p e r fqualche 
m'étfb i 4 u n canale pe r poi |'; 
r i p r e n d e t e la p a r e t e d i re t ta 
c h e v i ene salita, sullo spigolo 
che por t a d i r e t t amen te alla 
vetta."^•'••'J''*'- '•»' • - -'•'•'• l'­

Al tézza ' - ihe t r i 500; chiodi-
adopera t i 20, lasciati 8. 

la vetta 
del Ganeshimal 

scalata da un inglese 
Secondo u n a notizia <i'a-

genzia in da t a • 14 giugno 
scorso d a K a t m a n d u , l ' ingle­
se J a m e s Wallace è r iusci to 
a scalare la v e t t a d e l G a n e ­
sh ima l (m. ,7400). Lo h a co­
mun ica to il Minis tero degli 
Es t e r i de l Nepa l . L 'a lp in is ta 
inglese era accompagnato da 
d u e sherpa . 

posizione delle più splendide e 
ricercate per un soggiorno. Dalle 
12 cuccette che disponeva nel 1926 
è arrivato ora, dopo ampliamenti 
vari, a ben 36 posti in cuccetta 
ripartiti in cinque camerette oltre 
una decina di posti in camerone 
Al piano terra una vasta e lumi­
nosa sala da pranzò può ospitare 
40 persone: un ottimo servizio di 
aiberglretto contribuisce a rende­
re piacevole il soggiorno. , 

Passeggiate per • prati, girl di 
laghetti, odorosi boschi e lunghe 
salite verso le,cime del gruppo dei 
Disgrazia .'completano .l'Incantevo­
le soggiorno in un angolo quasi 
dimenticato (ielle > nostre Alpi. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Sezione di Desio del-C.A.I., corso 
Italia 56, oppure direttamente al 
custode>.Glu?ewpe'.MitlaS, Torre S 
Marlae^ (^oridri^ j ^ ; P g | ; ' 

Un austriaco 
sul Disteghir 

Secondo u n a notizia da 
K a r a c h i in da t a 22 giugno 
scorso là ve t t a de l Dis teghir 
(m. 7884), ne l massiccio de l 
K a r a k o r u m , è s ta ta conqu i ­
s ta ta il 9 giugno da u n a spe­
dizione aus t r iaca composto di 
c inque e lement i . 

N e l contempo è s ta to uffi 

Il 34. Corso di roccia 
1 della «Ugolini^ 

(.AasScuplginazippaJsi.tì'^Alpi-
X îsino del la . «^Usoliniv» di .Bre­
scia ha concluso il ' suo 34.o 
Corso di roccia, che quest'an­
no è pas5atC!_sottojl nome di 
«Stambecco». Dei 70 iscritti, 
37 sono stati promossi ed han-
noi! rlce^ufo pil f3i^ltì,ma e di­
stintivo. . . ' ' ' " ' ' ^ 

La consegna dei diplomi ha 
avuto luogo presso la Sala Pa­
ce, durante la proiezione del 
film «Rocc ia* della Scuola 
Militare Alpina di ' Aosta. Nu-
merosissirho il puhblico pré­
sente, elle ha seguito con vivo 
interesse le varie fasi dell'il­
lustrazione tecnica del come si 
arrampica, dal l.o al 6.o grado, 
nonché delle varie fasi per e-
ventuali soccorsi ad infortu­
nati. 

Il nuovo CpÀsi$Ua della >Se 
zione C.A h di Sàvigliano ha 
deliberato quale primo atto di 
impegno* il^rìnnovaniento del 
Rifugio «Savigliano» nell'alta 
Val Varaita 'di Chianale. 

Nei giomlifest ivi ' i dirigenti 
sigg. Agodino* Gijraudo, Tran 
co, Colombcrófèd pltri, coadiu 
vati da parec&i soci, con cn 
comiabire SfBrlto di sacrificio 
si portano SUI 'posto e lavora­
no, chi da falegname, chi da 
muratore, ' chi da " decoratore, 
chi da fabbro, per ridurre le 
spese di ,manodopera al mini 
mo indisj^cnsabile. onde alle 
viare la par te ; amministrativa 
della Sezione „'da maggiori ag 
gravi. » ,Jj •̂  

Sono state suddivise in pa r 
te le camere!,che, ' ripulite e 
tinteggiate ' intéramente, acco 
glieranno i nuovi, lettini con­
fortevoli, dotati di nuovi ma 
terassi. E' stato aumentato lo 
spazio tra i lettini, si sono si 
stemati i portaabiti, i mancor­
renti esterni e ' ia pensilina che 
aumenterà lannota di^, colore 
con un bel T&ièo - ' ' ' • " • 

Infine è stato risolto anche 
U problema dt/fseì-viii jgleni-
ci 'con' la dotazicine di due lava­
bi e due gabinétti ^n ceramica, 
suddivisi per uomini e donne 
sistemati sotto la veranda. -" 

Cosicché gli appassionati t ro­
veranno per il 10 luglio — gior^ 
no di apertura del Rifugi() 
un piti accogliènte ,T.ocale :';ché 
con modicissima spesa perniet 
terà di trascorrere le vacanze 
nel grupèo\R6ccftil Ì?era-MSn; 
Viso in unp 'freScalì valle, al 
(Sospetto di ! béìlisiinii laghetti. 
' "•' ' i' g ; i 1 •;••'; \ f 

L'Albergro-Rifligio' di Val-
domenegal sul Baldo, è in fa­
se d i ampl iamento è già que­
sta estate i si •p resen te rà r in­
nova to ai nvim'érosi ospiti. 

## 

c ia lmente annunc ia to che 
for tunato , la seconda perchè | l 'a lpinista che h a toccato la 
il ma te r i a l e n o n e ra suffl-icima è il ven t enne D e t h e r 
ciente a v incere le grandi Morchard . 

Un rnìgliaio di partecipanti 
al Raduno F.LE. di Recoàro 
Nella smeraldina conca di Re­

coàro Terme, il 12 giugno scor­
so sì è svolto r8° Baduno na­
zionale della F.I.E., organizzato 
dal Comitato Nazionale unita­
mente a quello Regionale Ve­
neto. 

La bella cittadina, celebre per 
le sue fonti, ha accolto gli 
escursionisti, provenienti da 
ogni parte d'Italia, con cordia­
lità e signorilità. Una Messa 
in suffragio dei Caduti in mon­
tagna, celebrata nella bella 
phiesa parrocchiale di S. Anto­
nio Abate, ha aperto il ciclo 
delle manifestazioni, culminan­
ti nella premiazione degli escur­
sionisti che hanno dedicato la 
vita alla diffusione dell'amore 
alla montagna e delle società 
che si sono distinte per l'atti­
vità nel 1959. 

L'elegante sala del Caffè Mu­
nicipale era gremita di escur­
sionisti e alpinisti: fra essi il 
K2 Gino Soldà, il prof. Sandro 
Prada, Presidente dell'Ordine 
del Cardo, Gaspare Pasini, Di­
rettore de « Lo Scarpone », lo 
avv. Adolfo Balllano, Delegato 
per il Piemonte, Giovanni Gag-
gero. Presidente del Comitato 
Ligure, ring. Raffaele Riccio 
d: Napoli, Vicepresidente na­
zionale, Girolamo Baudo della 
Ass. Siciliana Escursionismo di 
Palermo, e i membri del Comi­
tato esecutivo rag. Trentino Fin, 
rag. Gastone Tomasini, Giusep­
pe Boschi, rag. Giuseppe Ma-
scettì, rag. Giorgio Bosi, Giu­
seppe Brocchieri, Armildo Gai-
dì, Piero Pezzali, Emilio Moz-
zaglia, rag. Angelo Ferrari e 
Amleto Buzzoni. Numerosissime 
le adesioni, fra cui quelle del 
sen. Umberto Tupini, del sen. 
Rumor, del sen. Giovanni Spa-
gnolli. Presidente onorario delr 
la F.I.E., del sen. OliVà, "del 
conte Vittorio Marzotto, ecc. 

Ha rivolto parole di saluto 
agli intervenuti il Prèsfdente 
del Comitato Veneto Mario Bia-
sioli, seguito dal rappresentan» 
te del Sindaco di Recoaro e dal 
Vicepresidente della F.I.E. ra­
gioniere Gino Siolì di Milano, 
che ha latto una chiara prolu­
sione tecnico-statìstica sull'atti­
vità federale. Ha quindi preso 
la parola il comm. rag. Giusep­

pe Ramponi, Presidente della 
F.I.E., rivolgendo un vivo rin­
graziamento alle autorità, agli 
ospiti e ai circa 1000 escursio­
nisti convenuti a Recoaro in 
rappresentanza di' 30 associa­
zioni, ricordando che la F.I.E. 
persegue l'organizzazione del 
turismo sociale e dell'escursio­
nismo tradizionale, rappresen­
tanti veramente, oltre che un 
sano diporto, fonte inestima­
bile di spiritualità. Con accen­
to commovente ha ricordato in­
fine che l'omaggio all'Ossario 
del Pasubio, in programma nel 
pomeriggio, era una doverosa 
e sentita espressione degli e-
scursionisti alla memoria di 
tanti eroici Caduti per la Pa­
tria, il cui ricordo non può spe­
gnersi. 

Si è poi proceduto alle p re ­
miazioni dei cav. Arnaldo Sas­
si, Presidente della S.E.L. di 
Lecco da 50 anni, dopo esserne 
stato il Segretario per 7 anni, 
che ha pronunciato commosse 
parole di ringraziamento, di 
Pietro Ressa dell'Unione Giova­
ne Biella e di Vittorio Fiorasi 
del G.E.S. Falchi di Verona; 
accompagnate da lusinghiere 
motivazioni. Sono seguite le 
premiazioni delle società atti­
ve e di quelle partecipanti al 
Raduno; la targa del Ministe­
ro del Turismo per il Comi­
tato regionale distintosi nel 1959 
è toccata al Comitato Lombar­
do, il cui Presidente, ragionier 
Sioli, l'ha presa in consegna. 

Dopo la visita alle Fonti De­
maniali, con degustazione di 
acque e bibite, gli escursionisti 
hanno assistito a uno spettaco­
lo folcloristico, continuato poi 
nel pomeriggio, • con "danze - e 
canti offerto dal brioso grup­
po dei « Ruzzantini » di Padova. 

L'Azienda dì Cvira dì Recoa­
ro ha signorilmente offerto lin 
cranzo agli organizzatori, al cui 
tèrmine questi con gli escursio* 
nisti sono saliti al Rifugio Ba-
lateo,, ;iricevutì da , un folto 
gruppo dì soci della Società 
Alpinisti Vicentini col jPrcsi-
dente Fin é qtìirtdl si'Sono re­
cati all'Ossario del Pasubio, ove 
il Comitato nazionale della F. 
I.E. ha deposto una corona di 
alloro. Gli ospiti sono stati r i -
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cevutl dall 'oa, Umberto Bre-
ganze, che ha avuto parole di 
simpatìa jjer quésto reverente 
omaggi 
Patria. 

Il bel tempo ha favorito la 
manifestazione. 

S. P. 

Costituita r Associaziòrie 
Amici delle Guide valsî siane 

11^19 g.iugno si_è__svolta^ad dr. Ovidio Raitéri, 'delegato del 
r_i ,,- .. , T, Soccorso' alpino'pèir ' ' là Valsé-

sìa< ha incontratjD ' Subito vivo 
interesse fra i presenti é in nu­
mero incoraggiaqte sono state 
raccolte le .primp adesioni. A 
un comitato pr^jpotore, quin­
di nominato, spnc»'. state affida­
te le mansioni jpiròvvisorìe in 
seno alla nuoVà'p Associazione 

., , , fino alla Sila priftia' assemblea, 
La festa ha avuto inizio con che si terrà -ad > Alagna ogni 

la Messa in parrocchia quindi, 'anno nella giornata della Festa 

1 1 

Alagna Valsesia l 'annuale Fe­
sta delle ' Guide, che ha visto 
riuniti intorno al capo-gruppo 
Enrico Chiara tutti i venti 
componenti (fra cui diverse 
guide emerite), di quel Corpo 
Guide e Portatori del C.A.I. 
che va considerato come uno 
fra i più noti e importanti del­
le Alpi occiflentali. 

I.E SOCIETÀ* PKEMIATE: 
Premio F.I.E. 1959 risultato da 
una graduatoria dell'attività so­
ciale: Società Alpinisti Vicenti­
ni, che ha rinunciato al premio 
della partecipazione più numero­
sa. Per la I>iffuria: 1. Gruppo 
Escursionisti Sestrésl d! Geno­
va Sestrl, 2. Gruppo Esc. « Ami. 
ci della montagna » di Sampier-
darena. Per la Lombardia: 1. So­
cietà Escursionisti lyccchesi di 
Lecco. Per 1» Sicilia: Ass. Si­
ciliana Escursioni.smo di Paler­
mo, (il cui rappresentante ha 
espresso l'augurio che l'anno ven­
turo il Raduno si effettui in Si­
cilia). Per il Piemont*: 1. Grup­
po Escursionisti .« Monte Rosa » 
di Torino; 2. Unione Escurf,io-
nlstl di Torino. Per le Tre Ve-
neiie: 1. G.E.S. Falchi di Ve­
rona, 2. G.A.O. di Verona. 

Premi per il Raduno: 1. G.E.S. 
Falchi di Verona, G.A.O. Vero­
na, S.E.P. di Valdagno, V.A.M. 
di Milano, Universo Kandahar di 
sociazlone Sport. Lame Bolzano 
di Brescia, Milan Escursion Club 
di Milano; Universo Kandahar di 
Milano, Gruppo Escurs. Bertarelii 
di Milano. . 

dopo un Vermont d'onore, guì 
de e portatori circondati dalle 
autorità locali, da una larga 
rappresentanza di soci del C. 
A. I. dì Varallo, con il vice-pre­
sidente geom. Guido Fuselli, e 
da numerosi •Invitati ed alpi­
nisti g iùnt i ' da' ogni par te del­
la valle, hanno partecipato a 
un signorile pranzo. 

'-Laiima-nifestàzione • ha ' porta­
to una .nota "di' festosità nella 
ridente piccola scapitale dell 'al-
pinismop •;,valsesìano,- allietata 
dalle note,Ideila locale banda 
musicale, .e 'dalla, presenza di 
numerose fanciulle nel vario­
pinto costume alagnese, lino al 
suo concludersi alla sera in 
un'allegra veglia danzante. 

Particolare significato ha re ­
cato quest'anno alla tradizio­
nale festa l'iniziativa, sorta in 
seno ai numerosi intervenuti, 
dì dar vita in Alagna ad una 
«Associazione Amici delle Gui­
de » con l'intento oltreché di 
dimostrare in tal modo la loro 
simpatìa alle valorose guide 
del Rosa, di promuovere tutte 
quelle iniziative che tendono 
ad appoggiare le guide nella 
loro professione con ogni pos­
sibile aiuto morale e mate­
riale, r 

La Associazione si propone, 
quindi, col valorizzare l'impor­
tante ruolo delle guide sìa nel­
l'affidamento di alpinisti che 
nell'azione di soccorso, anche 
di reperire i mezzi finanziari 
per incrementare le attività del 
Corpo Guide e Portatori val­
sesìano, onde porlo in condi­
zioni di organizzare lunghe 
traversate sci - alpinìstiche e 
per ottenere la partecipazione 
delle sue guide ad eventuali 
future spedizioni extraeuropee. 

La proposta, illustrata dal 

delle Guide,-In-occasione del 
la quale sarà eletto il primo 
presidente degli .;«, Airai ci, delle 
/ - ! , , ! J « .. •.- -• A « • • V i - 1 »• Guide « < > J ' 

Senza |ùida 
sulla Cimp̂  d'Asia 

- e -T.T .' . I . . . . . •-• 

Riceviamo e doverosamente pub­
blichiamo: , -' - ' • 

« Nel numerò l'^gliugno de « Lo 
Scarpone» leggo .e enei trafiletto 
«Vita della S.-AiiT. » che "un 
gruppo di alpinlftic veneziani è 
salito alla Clmapd'Asta accompa­
gnato dalla guida Melchior! ". 

Ora se è vero che U gruppo del 
veneziani — istruttori ed allievi 
della Scuola ntóióifale d'Alpini­
smo Sergio Nenb—rfe'salito il 22 
maggio In vetta: aliai,Cima d'A. 
sta, non è altrettanto esatto che 
la guida Melchiori, IJ, abbia accom­
pagnati. >•. . , .̂ ,, .' 

Invero, con aettS''guida si è 
avuto solo il piacere di scambiare 
alcune paróle a* Castello" Tesino la 
sera del 21 magiglo e di risala-
tarla, al villaggio S.A.T., la sera 
del 22 successivo.»—- - • 

Devo quindi precisare che la gi­
ta faceva parte del programma 
pratico della nostra Scuola, che è 
una Scuòla d'SlpinBmo "ben cono­
sciuta, affldàta'a »(Jtlnìi eleinentl, 
i quali non hanno bisogno della 
guida per salire In vetta alla Ci­
ma d'Asta. if-' • - •- ;. 

La cosa In ̂ è̂ ii;on ha partico­
lare importanza,, specie trattando­
si di salita di limitato impegno, 
anche se non trascurabile,' . 

Ci dispiace sólo che 11 " corri­
spondente che Le ' ha fornito la 
notizia, sia.Jncorio In un'impreci­
sione cosi grossolana». . : • 

Precisiamo a nostra volta che It 
* trajiletto n del l,a giugno ci era, 
Tervenuto direttarriist{te in velina 
dalla S.A.T. di Trento e noi là 
abbiamo riportato tale e quale, 

Il Raduno del C.A.L Fiume 
a San Martino di Castrozza 

* I T l l - l d giugno ha 'avuto luo­
go a S. Martino dì Castrozza 
il IX raduno della ricostituita 
Sezione di Fiume. Vi hanno 
partecipato circa 150 soci con­
venuti da tutte le parti d'Ita-
lia.'rPavoriti da. magnifico tem­
po molti so(^ hanno effettuato 
escursioni-sui circostanti mon­
ti Rosetta, Costazza, Cavallazza 
e al Passo Colljricon ecc. 

'Sabato i^eraj d i p o là-cena so­
ciale in una sala dell'albergo 
Dolomiti, ove erano alloggiati 
tutti i convenuti, sono stati 
proiettati interessanti docu­
mentari a colorì del socio Tich, 
concernenti l'attività svolta 
dalla Sezione nel decorso anno. 

Nella mattinata di domenica, 
nella Chiesa di S. Martino, , i 
soci hanno assistito alla Messa 
celebrata dal cappellano della 
Sezione Don Onorio Spada, il 
quale ha rivolto un affettuoso 
saluto ai fiumani, di cui ha e-
logiato lo spirito alpinistico u -
nìto a quello altamente patriot­
tico, ricordando la felice ricor­
renza della festa dei Patroni di 
Fiume SS. Vito e Modesto. 

Successivamente, presso lo 
stesso albergo si sono iniziati 
i lavori dell'assemblea genera­
le dei soci. Il primario dottor 
Leone Spetz Quarnari è stato 
all 'unanimità eletto presidente 
dell'assemblea. Dopo un saluto 
e un augurio rivolto ai presen­
ti, egli ha dato inìzio allò svol­
gimento dell'o.d.g. Il vice p re ­
sidente della Sezione prof. Ar­
turo Dalmartello, ricordata la 
nobile figura e l'opera alta­
mente benemerita dello scom­
parso presidente Gino Flaibani, 
ha svolto la relazione sull'at­
tività della Sezione, ponendo 
in rilievo il successo del sog 
giorno invernale a Madonna di 
Campiglio, le gare sciistiche 
sociali per la coppa Gino Flai­
bani, le escursioni sociali e la 

attività alpinistica ,,di qualche 
socio. Ha elevato uh pensiero 
alla memoria dei soci scompar­
si, invitando i presenti ad un 
rninutp d i raccpglimento. „!. 

E ' seguita la relazione finan­
ziaria che è stata approvata al­
l'unanimità, con un elogio al 
segretario - tesoriere Armando 
Sardi. . . 
. Circa la località) del prossi­
mo raduno;) è stataitehuto con­
to-dei desiderio espresso da ta­
luni perchè venga scelta una 
zona degli Appennini tosco-e­
miliani. 

E' stata portata a conoscenza 
dell'assemblea l'intensa attivi­
tà svolta dalla Sezione per ot­
tenere la liquidazione, invero 
difficile e laboriosa, dei danni 
di guerra subiti dai molti r i ­
fugi di proprietà della Sezione 
e abbandonati nel territorio 
occupato. Le somme che po­
tranno essere riscosse servi­
ranno alla costruzione di un r i­

fugio intitolato «Città di Fiu­
me » che sorgerà nelle Dolomi­
ti trentine, con;l'appoggio fra-
temo della, S.A.Ti di Trento. , 

Tra il vivo' applauso dei .con­
venuti sono stati infine distri-| 
butti i distìnti\^^'d'onore ai so­
ci cinquantennali,' e ventidti-
queunali. ' •' 

Si è quindi proceduto alla 
elezione del nuovo Consìglio 
direttivo, cosi formato: presi­
dente: prof. a w . Arturo Dal­
martello; vice presidenti: Al(lo 
Depoli, e dott. Aldo Tuchtan; 
segretàrio - tesoriere: Armando 
Sardi; consiglieri: 'irig. Giorgio 
Conighì, Coreiri"I)ieèP, rag. Co-
rich Giuseppe, tìelchiaro Fer­
dinando, rag. Dòlmin Romano 
Fioritto Gualtiero, a w . Rugge­
ro Gherbaz, Argeo Mandruzza-
to. Prosperi Franco e Venutti 
Cesare; collegio 'sindacale: dr. 
Andreanelli A., Corich Dino e 
rag. Tommasi Veneeslao. 

Vioi (m. 3535) . . . . . . . . . i 
Cevedale « Goido I.archer » (m. 2607) . . : 
Stavèl « Francesco Denia » (m. 2298) . , 
Amola « Giovanni Segantini a (m. 23T1) . 
Care Alto (m. 2459) . . . . . . . . . 
Mandrone « Città di Trento » (m. 2460) . . 
Graifer (m. 2300) 
Tuckett-Sella (m. 2270) 
Tosa - T. Pedrotti (m. 2491) . . . . . 
12 Apostoli «F.Ul Garbari» (m. 2489) . . . 
Tì-at. « N. Pernici . (m. 1600) . . . . . 
Tremivlio « F. Guella » (m. 1582) . . . v« 
S. Pietro (m. 697) 
Pa);anella . , . . . . . . • • 
Altissimo « D. Chiesa» (m. 2000) . . . , 
Antermoia (m. 2487) . . . . . • . 
Ciampedìè (m. 1998) . . . . . . . 
Roda di Vaèl .(m. 2283) . . . , . . . 
Vajolet (m. 2243) . . . . . . . . . , 
Boè (m. 2873) . . . . .' . . . . 
Cap. I.Iarmolada < Adriano Dallaeo > (m. 3250) 
Panarotta (m. 1830) 
Villaggio SAT (m. 1200) 
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Nelle Sezioni del C.A;L 

BUONE FERIE!; 
Col mese di ìuglìo cessano lei 

pite sociali, si riducono quelle ' 
priuote, e il ealdo impedisce le 
ascensioni sulle montagne ap­
penniniche, tolto il Gran Sasso,' 
la Maiella, il Vettore. I soci-
delia Sezione si preparano a 
trasferirsi sulle Dolomiti, sulle 
Alpi Occidentali o negli accan­
tonamenti organizzati dalle va­
rie Sezioni; altri int7cce si don­
no al turismo internazionale: 
Germania, Francia, Austria, 
Jugoslavia e Paesi nordici! altri 
ancora scambiano la montagna 
CQl mare e si danno olle cro­
ciere. • ' • ''•-

La Sezione così si vuota: i 
martedì ed, i venerdì di luglio 
ed oBOsto ;|SÌ,.,i;fco.i»trerj9[.nr!j9 ;i 
pochi soci caè a toro volta 
attendono di'^altontariàfiV.^Sta­
gione morta. Non- sciopera pe­
rò il Comitoto di Presidenid, 
né la Commissione Rifugi, che 
deve ' 'pfèpatàr^e ed' órgantti'dYe 
V inaugurazione i, .d e l.i Rifugio 
Franchettial Gran Sasso, fis­
sata nell'ultimo' rittnione del 
Consiglio al Z ottobre. Con 
quella cerimonia avrà luogo la 
ripresa in-pieno—dell 'attitiità 
sezionale. 

Ai parte'nti buor^- ferie. A 
chi resta buon lavoro. 

essebi 

sente, ha rivolto un vivo elogio a 
tutti gli atleti spronandoli ad In­
tensificare sempre-più la loro at­
tività con particolare riguardo al­
le gare di fondo. 

Ha infine preso ..la, parola .Id 
dr. Clmlnl che ha rinnovato l'e­
logio agli atleti, distribuendo aail 
stessi coppe e.medaslle., 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
— ; Le Sezione ha preso accordi 
con l'Albergo «Bianchi» a Fop-
polo (Bergamo) per turni di sog­
giorno del ' nostri soci. Foppolo è 
un ridente paesino nell'alta Val 
Brembàna a quota 1508 ; ad esso 
fanno corona montagne di non 
grandi pretese, ma Interessanti 
per piacevoli escursioni e ascen­
sioni. Una funivia e due seggio­
vie funzionano regolarmente. 

Quota settimanale L. 14.000: al­
loggio ih stanze a due e tre letti; 
vitto sano ed abbondante. 

Si giunge a Foppolo' con auto 
in partenza da Milano (Piazza 
Castello) alle ore 7.20; arrivo alle 
ore 10.30. E' necessaria una sol­
lecita prenotazione in ragione de­
gli Impegni di scadenza presi. Per 
altre informazioni rivolgersi alla 
Segreteria della Sezione. 

NOMINE. — Il consigliere La-
saigna è stato nominato vice pre­
sidente delia Commissione gite In 
sostituzione del consigliere Stazi. 

DIMISSIONI. — Nell'ultima se­
duta del consiglio sono state ac­
cennate le dimissioni dèi Consi­
gliere Valerio Feraudl. 

UN INCIDENTE, fotrunatamen-
te senza gravi conseguenze, si è 
prodotto nel corso della traver­
sata Monte Catino - M. Monna -
M. Rotonaria, effettuata il 19 giu­
gno. Il socio Alfredo Galiuccl In­
ciampando in un sasso si è ferito 
alla fronte e alla mano sinistra, 
per cui condotto d'urgenza a Ro­
ma, " gli furono praticati undici 
punti di sutura. All'amico -Gai-
lucci i più cordiali augurl.'-dl 
pronta guarlg-ione; , f,j,v, :,,,: ' 

NOZZE. — L'Il glugnp.ll?!, ,S0̂  
eia Anna Fantini si' è' unita in 
matrimonio col ' dr.' ' GWllò ' '.NDSe-
da-piili30.dello stesshimese, hanno 
celebrato le loro nozze Paola 
Fraiizl' e''Filippo Ranieri." Ad' eni-
tràmbe' le"copp!e vivissimi l'augù­
ri di ogni bene, .,j. | .s. òi-; ..r! 

,CULLE, — La casa,,dell'amico 
consigliere Domenico Stazi ,è-sta­
ta allietata dalia ria'scita 'dèi pri-f 
mo figlio; un bel maschietto,'? a 
cui venne imposto il noihe di Ro­
berto, e quella dell'amico Paca-
novfskl dal piccolo Ermanno. 

Al genitori felid le nostre con­
gratulazioni, ai neonati l miglio­
ri auguri. 

FJ.C.A.L Roma 
ACCANTONAMENTO NAZtO-

NALE PER I GIOVANI AL BIF. 
KOMA (Vedrette di Ries, m. 2273). 
Le iscrizioni anche quest'anno so­
no affluite numerosissime e si 
prevede prossima la chiusura ; del­
le stesse. _ . . , . ' - , 

Là direzione dell'accantonamen­
to è stata cosi costituita: Diretto­
re Pettenati Orlo, vice direttori 
mons. Aquilina Carmelo e Carlo 
Segre, direttore tecnico Modesto 
Locatin, guida dal C.A.I., segre­
tari Segre Edoardo, Bugno Clau­
dio « Fiorella Dentini,, direttori 
di comitiva preside Indelicato 
Giacomo e prof. Combi Albino. 

La direzione dell'accantonamen­
to disporrà inoltre di cinque ca­
pi cordata che saranno coordinati 
dal dr. Enzo Cimmino della Sucai 
Roma. 

NUOVO GRUPPO. — E' stato 
costituito un Gruppo Escai in se­
no all'Istituto Nazionale delle As­
sicurazioni, la cui direzione è sta­
ta affidata al slg. Spartaco Peg-
gion. Al nuovi aderenti ed al­
l'amico Peggion 11 nostro più cor­
diale saluto. 

GITA SPELEOLOGICA. — Il 29 
hiaggio un gruppo di escainl ha 
effettuato una gita alle grotte di 
Punta degli Stretti a Orbetello, 
in coilabora7ione . con. lo Speleo-
Club di Roma., , ,,.. • , ) , 

Sci C.A.Ì. Roma 
Anche, quest'anno l'accantona­

mento estivo, si svolgerà al^RIfl 
Torino (m. 3.350) al Colie del,GÌ. 
gante (M.. Bianco), dando cosi l i 
possibilità ai partecipanti di tre-
quentare l corsi di quella Scuòla 
nazionale di sci. 

I turni, delia-durata^ dl-T- gior­
ni ciascuno, andranno dal 24 lu­
glio al 21 agosto. 

Quota L; 25.000- per 1 so'cl dello 
Sci-Cai, Cai, SUcai. Escai, e Lire 
26.500 per 1 familiari del soci: dà 
diritto a una settimana di pen­
sione compieta presso il Rlf. To­
rino Nuovo (camerate da 8 a 12 
letti), e a una settimana di scuo­
la di sci (4 ore giornaliere). 

Non sono comprese le spese di 
viaggio e dei mezzi meccanici di 
risalita e naturalmente gii extra 
che dovessero essere ' consumati al 
rifugio. 

Là scuola è diretta dalla guida 
e maestro scelto Lorenzo Paris ed 
1 corsi sono tenuti da 26 maestri 
delia F,LS.L: 

Al Colle del (Gigante, che si rag­
giunge da Courmayeur-La Palud 
in funivia, funzionano tre moder­
ne sciovie. , ' ' 

L.e Iscrizioni si ricevono presso 
la Segreteria dello Sci-Cai Róma 
dietro versamento di un acconto 
di L. 10.000; il saldo dovrà essere 
effettuato una settimana prima 
dell'Inizio del turno prescelto. 

PREMIAZIONE GARE. — La 
sera del 25 giugno nel salone del­
la Sezione ha avuto luogo la pre­
miazione degli atlèti. Hanno pre­
senziato la manifestazione II vice­
presidente generale della F.I.S.I. 
dr. Sergio Clmlnl, 11 presidente e 
il vice presidente dello Sci-Cai dr. 
Usseglio e dott. D'Amore, l'alle­
natore Franco Milani e I vice pre­
sidenti della Sezione Brinati e 
Pettenati. 

Dopo una relazione del presi­
dente Usseglio i sull'attività del 
1959-60 ha preso la parola 11 vice 
presidente Pettenati che, dopo 
aver rivolto un saluto al convenuti 
anche a nome del conte Datti as-

S.U.C.A.I Roma 
RADUNO E S T I V O ; — Il radunò 

estivo della S.U.C.A.I si svolgerà 
quest'anno al Rifugio Lpcatelli al­
le Tre Cime di Lavarédo. Ad iilu-
strazioiie della zona la sera del 
14 giugno Bruno Morandl del C. 
A.A.I. ha svolto una conferenza 
con diapositive. 'f 

UNA VIA NUOVA. — E" stata 
ai)erta 11 12 giugno alla Montagna 
Spaccata .di; Gaeta da; una corda­
ta composta da, Morandl, P,, Gra^ 
di;e-E."'CamilIèri.'^ t.;-^, • . : -.; 1 

L A U R E A : ; ' — - W o ' Camilierl,'. 
consigliere della Sucai, ha conse-i 
gulto la laurea in ingegneria. Al 
neo dottore vivissime congratula­
zioni. 

VITA DELLA S,A.I 
Il Coro S.A.T. 
a Rovereto 

Vivissimo successo di pubbli­
co e di accogUenze ha ottenuto 
il Coro della S.A.T. fli Trento 
nel concerto eseguito al teatro 
« R. Zandonai » , di t ; Rovereto. 
Calorosi consensi e ovazioni so­
no stati tributati alla nuova 
« Nìnna^ nanna », composta dal 
maestro' Renato Dìonisi di Ro­
vereto, del Conservatorio di Mi­
lano. 

SEZIONE DI BIORI. "— Circa 
300 appassionati della montagna 
hanno partecipato all'annuale ra­
duno organizzato da questa Sezio­
ne sull'Altissimo di Monte Baldo. 
Allo stesso sono infatti intervenu­
te larghe rappresentanze delle Se­
zioni di Rovereto, Brentonico ed 
altri centri rivieraschi; Il raduno 
è stato favorito da una splendida 
giornata di sole. 

Pubblicazioni ricevute 
Giovanni de' Simoni: «ASPET­

TI GEOGRAFICI DEI CONFINI 
AMMINISTI^ATIVI COMUNALI E 
DI CIRCOLO DELLA BKEGA-
GLIA GRIGIONE-D. Estratto da 
«Valtellina e Val Chlavcnna ». 
Arti Grafiche Ramponi - Sondrio. 

Giovanni de' Simoni: «ALCUNI 
NOMI DI LUOGO DELL'ALTA 
VAL GROSINA ». Idem, Idem. 

« Autoturismo nelle Dolomiti a, 
edito dall'A-ssesorato per il Turi­
smo delia Regione Trentino-Alto 
Adige, Trento. Copertina di lus­
so; illustrato dia' belle fotografìe e 
dà una carta à rilievo; '23'itine­
rari con relative cartine • topogra­
fiche a colori. Arti Grafiche Man-
(rinl di Rovereto. . , 

m. 1550 
Delomill di Brenta MADONNA di CAIVIPIGLiO 

Alberghi e pensioni di ogni categoria • appartamenti • 
.'J funivia - 3 seggiovie • passeggiate • tennis'* aoif - pesca 

i ^ l l ^ ^ V ^ L . V i Adamello • Pr«in.H» 

Alberglii e pensioni di ogni categoria - appartamenti,* 
j)asseggiafe ̂ v tennis •? pesca j , — «̂  

Inf.: A I . Aul. Segg.: Madonna di Campiglio, tei. 26 • Pimele, lèi. 7 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE LA 

Val 
Soggiorni incantevoli nelle Valli di: 

Gressoney • Ayas • Valtoumanche 
, ' Breuil (Cervinia) • Valpelline, • Bio-

naz • Ollortiont • Gran S. Bernardo 
Courmayeur • P ré Saint Didier • La 

1 T' r i ) . ) .• , Thuile • Valgrisanche • Val dìRhémes 
' ) [ L i i, ì i I t Valsavaràncfie ,• Cogne •Champorcher 

n o n c h é ' nf I l a i t i n o m ^ ^ s i^az lo-
n e c l i m a t i c a d i S a i n t . V i n c e n t ^ 

Manifestazioni.naziònalì eJnfernazìonaJip 
ALPINISMO • FU]«VIE , • • , S E G G I O V I E ' ' * i ' SCUOLE 

. ESTIVE DI SCI • • 'ALBERGHI p i OGNI CATEGORIA 
RAPIDI ^ E ' COMODI SERVIZI' FERROVIARI E DI 

''AUTOPULLMAN CON MILANO, TORINO E GENOVA 
AUTOCORRIERE CON LE VALLATE I^TERALI 

STAGIONE ESTIVA: GIUGNO-SETTEMBRE 

Assessorato Regionale per il Turismo • AOSTA 

Scuola estiva dì sci e 
sci-alpinismo della «Lobbia» 
al RIFUGIO 

é\ CADUTI OELLIAILLO)) 
(m.3045) 

Turni settimanali 
dal 3 luglio al 21 agosto 1960 

Nuovo skilift nelle adiacenze del Rifugio 

QUOTE: SOCI C.A.I. L 19:00Ò ; , , ' . ' 

NON SOCI L-21.00.0 ' 

'Informazioni e prenotazioni: . - ' ' ^'„,'f~ ,^., 

SCI • C.A.I. BRESCIA • Piazza Veìscovato 3 

SCUOLA NAZIONALE DI ALPINISMO «G. PRIAROLQ» • SCUOLA ALPINISTICA «T. PIAZ» 
C.A.i: SEZ. DI VERONA' , , C.A.I. SEZ. DI FIRENZE 

CORSO DI ALTA MONTAGNA 
diretto e tenuto da ISTRUTTORI NAZIONALI del C. A. I. al 

RIFUGIO MARINELLI - BOMBARDIERI ai BERNINA (m. 28i3) 
DAL 24 AL 31 LUGLIO 1960 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI PRESSO LE SCUOLE: <cT. PIAZ» . BORGO 
SS. APOSTOLI 29 . FIRENZE . «G . PRIAROLO » - V. S. COSIMO 6 - VERONA 

...prenotate in tempo le vacanze 1960! 
o CAMPEGGIO 

N A Z I O N A L E 
CAI -UGET 

36 
Monte Bianco in.i700 

MicrochSlet, tende, camerette in Rifugio -
grande veranda belvedere - luce elettrica 
entusiasmanti gite organizzate. 

G R A N D I N O V I T À ' I 9 6 0 

170 ospiti lo scorso anno hanno richiesto di prolungare il soggiorno-, solo il 25% gli esauditi 

• D 17 A T T I A 1? r V P '̂**-i ^A« UGETn;G.vREY (m. 1800) 
J r j r j , t \ l i J _ i x \ J t l L J L F Camerette «̂ 2 e 4;posn,-,.G»6 organizzafe,;- Qvilda 

DIRETTORE: 
Guida ANDREOni 

Malvassora 

S R S T R TK R E Rìf- CAI UGET' . VÈNINI (m, 2035) 
KJLJ M ^ J-»- M.MUM.X.MU ^ , cannerettp â 2 ̂ ,,^ posti ^ ^ l e ^ j .asy |^ |e^^Mnlv i .^ 

Opuscoli e progranirrii: CAI UGET - Galleria Subalpina ^ TORINO 

Scuola Nazionale dì Sci al 
R I F U G I O - A L B E R G O L I Y R I O 

SOPRA IL PASSO DELLO STELVIO 

TURNI SETTIMANALI DA DOMENICA A DOMENICA 

Inizio 1° turno: 12 giugno 

Posti letto ancora disponibili ai turni 1 ,2 ,3 ,11 ,12 ,13 ,14 ,15 

Posti cuccefia ancora liberi: TUTTI tranne li 7, 8, 9 

Novità del 1960: Classe agonistica 

PER ISCRIZIONI E INFORAAAZIONI AlLA . ' 

Sezione del Club Alpino Italiano - Sci C A . L 
BERGAMO - Piazza Dante, 1 - Telefono 23.701 



m 

N. Ì3 - 1 EtìgHo 1960 LO SC^ARPONE 

a 

-ri.tiMt\ 

NEL TRENTENNIO DELLA «MONTANARA » 

ésteggiotì a dcnio 
Toni Ortelli e il Coro S.A.T. 

nonché le mansioni d i re t t ive ! minando come avevano co-.'5aLvatore .Quasimodo mentre 

' n buon Toni Orte l l i h a 
ce r t amen te vissuto l ' i l g iu­
gno u n a delle g iorna te più 
belle del la sua vi ta pe r le ca­
lorose accoglienze avu te a 
Schio, sua città na ta le , in oc-

vCasione d e l • t r en t enn io d e 
« L a mon tana ra », la canzone 
da lu i scr i t ta 33 ann i fa, m a 
uscita sol tanto t re ann i ' dopo 
in p r i m a edizione. Non m i n o -

i r e è s ta ta la p rova di f r a t e r ­
na amicizia offertagli da l 
Coro del la S.A.T., che alla 
sera al Tea t ro As t ra , affol­
lat issimo in tu t t i i suoi 1200 
posti, si è esibito in u n a ese­
cuzione quale r a r a m e n t e , a b ­
biamo ascoltatati I 'Pedi?btti' 'e 
tu t to il comple^sS h a n n o -da­

llo i l megl io "di lo'ro stessi in 
un jcpncerto.phe Eimarrà ;ne l -

jla'^^'óflà' musicale'"di" Schit) 
come u n a d^lle p iù r iuscite 
manifestazioni corali^ i-E' js^a-
to infat t i i r Coro S.A.T. -ad 
in t e rp re t a re per p r i m o e a 
r ende r popolare la be l la can­
zone d i Ortel l i , sgorgatagl i 
spontanea da l cuore in u n 
mom en to di grazia e non più 
seguita d a al t re , che Ortelli , 

' p u r essendo sensibilissimo a l -
I la musica, non è u n «. com-
:pos i tore» . Forse p e r questo 
« La Montana ra » è l 'unica 
canzone d i autore moderno 
d iventa ta tan to popolare , una 
popolar i tà che nessun al tro 
b rano potè raggiungere , m a l ­
g rado il r ipeters i d i t a n t i F e ­
stival ispirat i ai cant i a lp i ­
ni, ' affollati di composizioni 
ma sterili di r i su l ta t i d u r a ­
tur i . • 

» • « 

I festeggiamenti a Ortel l i e 
'si Coro della S.A.T. hanno 
avuto in iz io-con un ricevi 
men to ne l t a rdo pomeriggio 
al Municipio d i Sch io ; ove 
erano convenut i il sindaco 
dott . Car lo Gramola," il rap­
p resen tan te de l l 'Amminis t ra -
ziorije provincia le d i Vicenza 
ing, ' Umberto;:;:Valdo, ' che è 
anche Consigliere cen t ra le 

• del C.A.I., il r ag . . Angelo 
Vandell i , p u r e Consigliere 
centra le e ' P r e s i d e n t e del 
C.A.I. Venezia, il P re s iden te 
de l la Sez ióne .d i Vicenza, r a -

•gionier Goliardo D a t Corno,' 
quello del la Sezione d i Schio 
dott . Carrate ' , ' col v icepres i ­
den te Gianni Conforto, il se ­
gre ta r io Messina ed a l t r i con­
siglieri e.̂  soci e personal i tà 
locali. 

I I 3ot t . Gramolà'-clopò—ìl] 
benvenu to a Toni Ortel l i e 
a r C o r o della S^A'.Tr'si"e*in­
t r a t t enu to sul significato dè l ­
ia celebrasiflne i d i . u i i ;canto 
sempre vivo pe r car ica di 
uman i t à ^e «di fantasia; ; e a 
confeljusiòne del b reve di?cor4 
so hsE- ihvitatcì il « mig l io r cb-i 
ro i t a l i ano» a can ta re sedu­
t a s tan te « l a p iù be l l a can­
zone alpina ». E le no t e della 
* Mon tana ra » p iù suggest ive 
nel tono u n po ' smorza to im­
posto dal la r is t re t tezza de l lo-

' cale, hanno suscitato i l fervi­
d o ' applauso degl i a s t a n t i 
Ortel l i , r ingraz iando vis ib i l ­
m e n t e commosso, h a sog-

• giunto che i l Coro S.A.T. h a 
preso la sua canzone appena 
na ta , l 'ha fa t ta crescere e fat­
ta diventare- p iù be l la : n e 
consegue che il m e r i t o del la 
sua popolar i tà - d e v e a t t r i ­
buirs i esc lus ivamente al Co­
ro stesso... Sempre modesto 
Ortell i , che ha concluso e -
spr imendo i l p iacere d i v e ­
ders i festeggiato così solen­
n e m e n t e da l la p ropr i a città 
na ta le . 

Ai cantor i t r en t in i veniva 
, offerto in omaggio da l la La-

nerossi u n plaid racchiuso in 
, speciale- borsa , m e n t r e Toni 
• Ortel l i consegnava al S inda ­

co, a n o m e de l Coro SAT, 
• una copia del le p r i m a edizio­

ne del la sua canzone, r i sa ­
l e n t e a i 30 a n n i fa.' ' 

I l concerto di Can t i della 
mon tagna , organizzato p e r le 
ore 2 1 ' a l "Teatro As t ra , dal la 

. Sezione.; CA-f. fdj. ScÉio uni - , 
tamenté ' a g l f « Àlnici '^ della 

|Mus ica » .del Dopolavoro L a -
jnerossi ,e. alla P r o . Loco, è 

• ..• w Ik _ *-• n j * ' •  

Stato u n avvenimento quasi {Montanara», accolta da un 
storico, poiché non si era mai :pubbl ico"del i rante che h a poi 
verificato un afflusso così no-1richiesto il bis di « Se jo ves 
tevole di gente, da r i e m p i r e di mar idami » . L ^ smor t i -
il > p u r vasto tea t ro in ogni na », e ^ El canto de la spo-
ordine di posti, da farne r i - sa »> Par t ico lare insolito che 
m a n e r e i n piedi una p a r t e e 'd imostra la gentilezza del 
d a dover r i m a n d a r e a un ce r - .pubblico scledense: dopo aver 

P S ° d e ' n o ^ l S c o I o i l ' j ; ' ' ^ T l * ° -̂̂  r ipet izione di l reghin;» grafie al Coro dell, 
l ' r ima cieno spettacolo il questi brani , vi era s e m p r e i S 4 T . di Trento divenne il sim-

dott. Bernarde l l i , Pres idente ' qualcuno che r ingraz iava a i i j i i ' T - - ? 
/loilo TPrr, T nn« «ff-;„„ «TI ,vi"<»»^""" t u e rmgraz idva a i>olo dell alpinismo non solo 
n f o r t e [ n u n n ; i p Ì n % ^ f . H ' J ^ " " " ' ' ° " ; ^ " ^ " ^ ^ " P ro - j italiano, bensì internazionale. 
aoDOstamente c o n f i t i f r n ^ " ^ " " ! ? ^ ^'^ ^ ' " " " * ° ' '^'''n^ Crediamo però che una delle 
ì^f.?±^J^l^ZV±^:JS^^^''.T.^'. f S ' P " . , . ^ ' ''°J}'f''\ più g"ndi soddisfazioni che 

alla Etregua di altre canzoni o 
villotte alpine senza avvenire. 
Capirà, mi mancava lo scena­
rio, l'ambiente che aveva ispi­
rato mio nipote >, 

., Da quella sera però Toni Or­
telli si guadagnò un nomignolo, 
« Soreghina >, e nel 1930 « So. 

applaus i scroscianti^ r innova' 
tisi quando il dott. Car ra ro 
gli consegnava la tessera onoj-
r a r i a .H'.'nome dei 500 consoci 
scledenii , e lencando ì mer i t i 
alpinistici d e l concittadino. 

del la S.A.T gli spet ta tor i \,^^.^^ , T „ „ . onel l i abbia rice-
n a n n o richiesto insis tente- r ,t ...'•'i i . i r ' .•• • • 
mt ì i t e al t r i b/anl'sUppl9men'-'i.'','>^>o " ' ? ,^"*=VH'" ' ° ^"°""' ]" 
ta r i e,1 t rent in i ' r i scossero a l - , ™ ' «""?«' ,« La, Montanara », fu 
tiri 'àp'piausi con lo s t r u m e n - «inando le note di quel suo fa­
tato « M o n t e Grappa > e t e r - |moso canto alpino salutarono 

t t 

%B yCENTO DONNE SUL MONTE ROSA» 

Fase decisiva 
neirorganizzazione 

La spedizione « Cento d o n - i l a Val le d'Aosta, che ha mes-
; sul M o n t e Rosa », r o r i g i - | s o 100 mila l i re a disposizio-

sy 
^^m 

t * 

affidategli dal .C.A.I , C e n t r a 
l e -e^tìàlla' iir;i.-S.i.^ ^"*- ' ' ' '- ! • 

.fll P res iden te degli « A m i ­
ci," d^lla. Mugica,* p resen tava 
quindi i l , CcrOpdeJlacS.A-Tl, 
« espressione di • puro ' ' dì let^ 
tant ismo, oltreché di pe r fe ­
zione ar t is t ica ». 

Ortel l i commosso fin qua ­
si al le lacr ime esprimeva 
b r evemen te la sua viva sod­
disfazione nel t rovars i fra 
t an t i amici che non credeva 
di avere.. . 

Dopo questo preludio p a ­
tetico, aveva inizio la g rande 
esibizione de l Coro S.A.T., d i ­
visa in d u e par t i pe r un com­
plesso d i 21 canti , che . r ipe­
t iamo, hanno offerto uno 
spettacolo r a ro di aff iatamen­
to e di perfezione, suscitan­
do v e r e ovazioni. I t rent in i 
hanno cominciato con < L a 

minciato, ossia col canto del­
la « M o n t a n a r a » . 
" Dopo lo spettacolo, p r ima 

dpi r i t o r n o . a l l e J o r o sedi, a v -
v)eiiuto'v.hellaMn6ttè,' ìi cantori 
della S.A.T. furono oggetto,: 
insieme ad Ortelli;- d i un r i ­
cevimento a ca ra t t e re r i s t r e t ­
to in u n albergo locale, d u ­
ran te il qua le -a l l i e ta rono gli 
amici alpinist i con u n r e ­
per tor io es temporaneo, non 
meno gustoso dì quel lo p r o ­
grammatico. 

L'ospital i tà del la Sezione 
C.A.I. d i Schio è s ta ta tan to 
p remurosa e cordiale da m e ­
r i ta re un pubblico r ingraz ia ­
mento . Da no t a r e che il r ica­
vato del la se ra ta al l 'Astra è 
stato devolu to al Corpo di 
soccorso a lp ino d i Schio. 

Gaspare Pasini 

ccveva il. premio Nobel dalle 
mani del re di Svezia. 

Pino Marchi 

Un mornentó della r iunione! t e n u t a ' l ' I I g iugno ' scorso lal M u s e o ' d e l l a Scienza, e 
della Tecnica di Milano, 'delle par tec ipan t i ^à l ITtnp ' resa- femmini le- del Rosa. 

Il Riccardo Cassini distribuisce le corde al le var ie capocordata . , 

r t "GAMEANO D'AR^lENTO 1960.. 

ANAUSI l i l C A DEI CORI PREMIATI 

naie impresa che F u l v i o ' n e d e g l i organizzatori , a 
Campiott i h a ideato per ono- j complemento dell 'offerta fa t -
r a r e la memor i a di C laude ta da due ditte vares ine che 
Kogan e Claudine van der me t t e ranno a disposizione i 
S t r a t t e n e che h a organizza- loro pu l lman , 
to col patrocinio e l 'aiuto deli In tanto il C.A.I. di Gresso-
C.A.I. d i Menaggio e con la ney è in pieno fervore per 
collaborazione « in loco » de l organizzare sia la base logi-
C.A.I. di Gressoney e del C. stica di Gressoney la T r in i t i . 
A T di Vara l ln 9ta r>pr Pn t r a - ^^^ *̂  pronto soccorso che, A.L di V a r a n o , sta pe r e n t r a - f^j-jg ^ i ^^ ^^^ tende, d i 
r e nella fase decisiva. Poch i g^j^^^ ^ j ^^^^^^ ^ ^^ ^^^^^ 
giorni ci separano ormai da l (ji t raspor to , po t rà f ronteg-
25 luglio, q u a n d o le alpiniste giare qualsiasi evenienza ne l -
par tec ipan t i si concen t re ran- la danna ta ipotesi che qua l -
ho in piazza: de l Duomo a M i - che alpinista si facesse male 
lano,n'ell 'e p r i m e ore del p ò - , ° ^ a v e s s e bisogno di aiuto. 

meriggio, p e r pa r t i r e poi a l l a ' ^ ^ 1 canto loro i dir igent i 
volta di Gressoney a bordo di- f̂ ^ ^ .A.I . "Varallo Sesia^ u n i -
'•,.„ r ,„n™„., . t e m e n t e alla guida Enrico 
t r e p u l i m a n . , .-. ^ .; | c h i a r a , s tanno a t t ivamen te 

Campiot t i ha voluto di p r ò - ' l avorando affinchè le basi 
PQSito che Milano, la g r a n d e avanza te della C a p a n n a Gn i -
e d inamica ci t ta che si t rova fè t t i è della « Ba lmenhorn » 
a l centro! de l la catena a lp ina giano in piena efficienza pe r 
e ' a i cospetto del non lontano U giorni del l 'ascensione. 
Monte Rosa, prendesse p a r t e | Pa r t i co la rmente cura t i sa-

ht,': 'Jt' 
Il Concorso per l'assegnazione nella dinaniicW del CAiitò, senza'quali ciascun cantore è soggetto | seppur correttamente, in sele' 

del «Campano d'argento», svol- contareche-è'Ottimamente impo-'e non oggetto, fine e non mezzo zione e compromettendosi in fi-
tosi a Novara il 29 maggio scorso.(Stato alla base. Insistiamo però Idell'esecuzione contribuendo co-'"*'® •''"' l'infelice intonazione di 
si è concluso con l'affermazione ! nel sostenére l(Jie:il coro milane-|^. .^ „„.!„ «HiVr. « nninil; vìvn!"'" ' dei suoi solisti, proprio nel 

Come è nata 
Il rude, affascinante volto del­

la montagna ha punteggiato il 
cammino, degli uomini, tesi a 
conquistarla, di mille leggende. 
Fatti veri, tristi o lieti che sia­
no, lentamente nella fantasia di 
quella gente che vive lassù, a ventata la più famosa canzone 
contatto con il cielo o chi vi ; del mondo. 

sate dal sole al tramonto, in un 
momento d'abbandono per la 
morte di .un caro amico —* la 
guida valdostana Emilio Bich, 
Caduta «ul Monte Rosa — com. 
póneva : quella che sarebbe di­

arriva dalle città soffocanti per 
spaziare libera oltre i contini 
dell'impossibile, prendono una 
altra forma, diventano mito, dol­
cissimo ricordo di momenti su­
blìmi:' 

Dalle parole raccolte intornò 
ad un fuoco-di bivaccò,'" dette 
prinia '^'infilarsi n^l saccaia pe­
lo, ^ prima di arrampicarsi nel 
« castellcfvinr-tiualclie - rifugiò 
épefdUtòi"ìiàicè' "linW ' SifélSaia'ì 
sce-Hdè*aTrYàirer^à-TOlié>ar'i -teffTJ 
fini, 3 divelit^iji^V-cantjii vi|>»WitÌ> 
nelle, voci di mille comitive. ,di 
mille cori. 

E t la leggenda, n,arraiji Soppa 
Bpme, "infuriai delle Jvalli Si 
Làfeò, c'è Pian 'della Mussa. Las­
sù, 33 anni fa nacque la «Mon­
tanara». Un alpinista, lo scie-
dense Toni Ortelli, staccatosi dal 
gruppo che rumorosamente - e 
gioiosamente commentava, una 
scalata, di fronte allo scenario 
incantevole delle montagne ro-

Sceso a valle. Toni Ortelli si 
accinse ad adattare a quei ver­
si la dolce melodia, sgorgata 
lassù, assieme ad essi, Ma cor 
me: fare.se di musica non se ne 
intendeva jaffatto? Dovette, ri-

1 correre-; a ' Luigr Pigarelli,- 'il 
fqùàlé tradussp ili nòte , il ' mo­
tivo che via via egli canticchia; 
va. ' Uti-fogliò di carta, i yeltfi 
sotto i puntini': neri delle nòta 
'e*ToììF Ortelli si ' jpreseritaVà ' in 
iSJSa-dSllo" zio "Alfredo, illiistfa-
ÌQÌre jalla; ̂ 'Ulji^trazìoné del Po; 
|)o}o> di l^qrino e gli chiede dì 
sùonai-gli la sùà composizione 
sojti la jchitaj^,a.,,,,i . , •' 
'" spossifmo cosi- dire che « La 
Montanara % venne eseguita per 
la prima volta nello studio di 
un. pittore, ma lasciamo la pa­
rola., allo stesso, primo esecuto­
re : «Cominciai a pizzicare le 
corde dello strumento, ma il 
motivò i.fche ne usci mi lasciò 
piuttosto scettico; lo misi anzi 

del Coro genovese' « Monte Cau-
riol », il che corrisponde sen­
z'altro alle previsioni. 

I liguri hanno presentato una 
formazione che alle note quali­
tà di fusione, di impasto, di e-
quìlìbrio e di poeticità espressi­
va, aggiunge ora una sicurezza 
e una potenza davvero ragguar­
devoli. Tanto brillante ed auto­
revole è stata la loro prestazione 
complessiva, che una incertezza 
di intonazione, da tutti rilevata 
in uno dei pèzzi finali, non po^ 
teva -influire sulla valutazione 
della Giuria é quindi'sull'esito 
definitivo, ; che "^de giustamente 
premiato questo magnifico Co­
ro, con il quale c'è davvero da 
rallegrarsi, nel constatare che, 
finalmente, tocca quella vetta di 
eccellenza più volte, sfiorata e 
nianQ^ita jii ] pochissimo in pre-
tedenza.-; : ' ::•• 

. . ,, . si in modo attivo, e quindi vivo i . -i i i 
se non e ancora .giunto alla pn - | ,. ,,, , , iprimo canto, il che faceva pau. 
ma maturità; legato com'è anco.;^ ^^"""^ a " espressione «Ponta-^ ̂ ^^^^^^^^^ sbandare tutto il Co-
ra alla direzione deL suo mae-ne» «lei canto-
stro, elemél»&irMotatò,''ìndiscuti- Senza dubbio il Coro Alpi 
bilmente, di eccezionali qualità { giungerà a tale risultato, solo che 
mtl8icaliv»^^li j,daj_^esercitare u n ' n e comprenda l'importanza nel 
singòiarò^ fascin'ò" é «sul coro e genere «canti della montagna». 
sugli, ascoltatnrj., ; anche per _ la E' questione di tempo. Comun-
straprdlnanajjin.ìmica di cui lo ,que per la qualità complessiva' 
Etesso direttoi:e, dispone. Le sud-[delle esecuzioni, il risultato rag-
dette dotiypnricostituendo gran-,giunto ci sembra meritato, an-
de merito, inii$èdiscono alla «per- \ che perchè il Coro «La Grangia», 

presentatosi in partenza come 
uno dei candidati alla vittoria 
finale, non è riuscito, inspiega­
bilmente, ad esprimersi nella pie. 

sonalità corale* collettiva di pa­
lesarsi in 'qufena. libertà espressi­
va, così magi^fralmente dimostra­
ta da quei .pochi, Cori che hanno 
superato ..il (formalismo e l'ag-
giogamentò' direzionale e nei 

ro die riusciva a riprendersi solo 
in parte. Anche questa è stata 
una sorpresa, ritenendosi da tut­
ti che il Coro torinese avrebbe 
insidiato ben più da vicino l'as­
segnazione del Trofèo. 

Con ciò, il Coro « La Grangia » 
resta una grossa formazione, e 
una giornata infelice può deter­
minare la mancata conquista di 
un primo premio^ ma non smi­
nuire un valore già abbondante­
mente dimostrato e che certa-
i mente tornerà a rifulgere alla 

nezza delle sue belle qualità, e- prossima occasione 
seguendo con scarso mordente. 

l a IWii^na al Salone del Bambino 
t<jmbre al 9 ottobre 

Un coro di autentico valore ^p. v. sàfóMflutó al Padiglione 
irfazionale','che all'ottimo talento i n., 20 dejla Fiera Campionaria 
associai un'umana umiltà di in- di Mil^Hj), («ssia quello , della 
tenti, con.'cui tiene fede all'impe-! Meccanica.' cWIngresso da via 

- 'Spino^), . ! l l l .^plone del,Bam-r 
bino. •' f.; ' 

griò,i(ssUnJó?ijidi, esprimer^ J .can­
ti: 4el]a. montagna nella loro for­
ma più genuina, fatta di poetica 
ispirazione-assai più che di «mu-
iicisiiiò;^,," dal quale ,'sembrano 
affetti ' troppi « maestri », « diret­
tori» p sedicenti tali. 

Ha sorpreso il secondo posto 
conseguito dal Coro Alpi di Mi­
lano, autentico outsider della si­
tuazione. Si.tratta di una forma­
zione ricca senza dubbio di-gran­
di possibilità ed in continuo t>ro-
gressoi' che ha grandemente mi­
gliorato in chiarezza di suono e 

produttori di attrezzature; per 
l'equipaggiamento. degli alpini-; 
sti, sciatori, ecc.,r-,„' 

Nelle diy.ejse: sezioni in cui si 
articola il ,,Salone stesso, avrà 
particolare .Jfìlievo quella dello 
Sport, nellaitjiiale sarà inserita 
un settore ••dedidato alla mon­
tagna, s ia '^^ivk che in'vernale. 
Questo séttpje^sarà curato dal 
punto 'di'i,!yistar. organizzativo; 
dalla Sezione di Milano del C. 
A.I., che prósenterà quanto da 
essa fat to ' l ier ' la propaganda e 
per l'a'vviamehtò dei giovani 
alla Jnontag|»a, con le sue ini­
ziative.' ';,, ,,ii, .' 

Allo stesso! jsettore sono stati 
invitati-a partecipare 1 migliori 

fi I 

y .E' cor»! rit>a, i tvthpixtxa. iche. se-; 
flnaltamo rjntziotioo ' presa dal 
Salone iotta.gVi wispKci eordlaìft 
dello ^tziont di Milano 'del 'C. 
A.ì. ver 'orientare la forza''dori-
corde delle due'-orpanizzazioni 
verso l'amore -della montagna 
fra i ragazzi e i giovani in ge­
nere. 

Il Salone del Bambino, infat­
ti, dopo il trionfale successo 
conseguito nel settembre scor­
so, si appresta in. una più am­
pia sede a varare la sua secon' 
da edizióne che verrà opportu­
namente completata e ingran­
dita in tutti i settori, fra cui 
appunto, quello dello Sport e 
della Montagna. 

Ultimi «a » 

Comiri^dott. Alessandro Guasti di Viareggio, Hiseria Ornati di|Gallia_dI Milano, dott. ing. Ali-

nostri amici 

Vacanze in Svizzera 
splendide e vantaggiose 

Incantevoli viaggi • loggiorni al 
laghi a al monti a prezzi convenienti. 
Clima • ambienta riposanti. Esposi­
zioni. Musica. Folclore. Sport. Biglietti 
di vacanze. Forti riduzioni ferroviarie 
per comitive. , 

, NUOVOi in Svizzera anche con la 
•ola carta d'idenlit) 

Informazioni • prospetti presso le 
Agenzie Viaggi • l'Ufficio Nazionale 
Sviserò del Turismo, Milano, piazza 
Cavour 4 . Roma, via V. Veneto 36 

Svizzera 

di Milano 
Comm. dott. Attilio 

•Viriglio di Torino . » 250 
Dott . V o n J o a c h i m 

S c h w e i n i c h é n di 
"Varese . . . . . » 900 

Sottosezione ; G. A. M. 
di Milano « contri­
buto al bel gior­
nale» . . . . . . 10.000 
Abbonamenti benemeriti (li­

re 3.000): Sezione C.A.I. di Ne­
vate Milanese, Società Alpini­
sti Monzesi di Monza e . Um­
berto Bertela di Biella. 

Abbonamenti sostenitori (11-
re 1.5,00):, Giuseppe Pozzi di 
Gallarate, dott. Carlo Belloni 
di Cortina d'Ampezzo, Ugo 
Salza di Occhieppo Superiore, 
dott. Federico Baleotti di Bo­
logna, dott. 'Von Joachim 
Schweinichén di "Varese, Sezio 
ne,..Ferretti ..dell! A.P.E. *di "Mi. 
laùo,' N. N.^MilaìiSi Soc^etò ,^1. 
pinislica ,'B.A.UJCrv di ^-Milano, 
Maria Pia ' Rolandi di Milahov 
rag. Guglielmo.CÓTOoiitdl.Mon-
za, famiglia Furlani di Gori­
zia Min mernorìài 'di Francesco, 
vostro aifimiratore e devoto 
lettore» 'ed Elsa Chentre di 
Inverso Hnasca ."— : --~^-, 

Abibonamentì arrofondati .(li^l 
re 1000): dott. Iginio Gobessi di 
Genova, Alfonsina Alliata Sa-
racca di Milano, Società Pietro 
Micca di Biella, Luigi TonelU 
di Parma, dott. ing. Egone Lo-
datti di Gorizia, Sezione U.O. 
E.I. di Brescia, Armando Brog-
gi di Suna di Pallanza, ragio­
niere Paolo Broggl di Bologna, 
Rachele Molinari ved. Schiavio 
di Como, Bortolo Franzelli di 
Sassuolo, don Domenico Ange­
lini di Ascoli Piceno, Giovanni 
Fioretti' di Milano, Luigi Co-
stoli di Milano, rag. Lorenzo 
Carini di 'Voghera, Sezione 
C.A.I. di Pallanza, don Sisto 
Bonetti di Cremona, dott. Gu­
stavo Gaia di Biella, Sezione 
C.A.L di Schio, geom. Angelo 
Fanti di Milano, Carlo Barac­
chini di Spezia, Ernesto Bano 
di Saluzzo, Giulio Ghisleri di 
Ponte Selva, dott. Domenico 
Sìola dì Milano, Eugenio Gab-
bio di Riva Valdobbla, Rober­
to Zannetti di Padova, Sezione 
C.A.L di Gorizia, dott. Dino 
Chiggiato di "Venezia, Giancar­
lo Borri di Milano, Alfredo Mi-
raglia di Palermo, dott. Pier­
carlo Penzo di Firenze, don 
Sante Contrusceri di S. Stefa­
no di Briga, dott. Giorgio Coz­
zi di Prato, dott. Mario Bressy 
dì Torino, Amelia Ronzi di 
Pontenossa, Alberto Odonl di 
Milano, dott- Enrico 'Vigarani 
di Modena, rag. Franco Loml 
ni di Brescia, avv. Carlo Cher-
sl di Trieste, Sergio Ghlselli 

L. 5.0001 Vigevano, comm. dott. Alberto 
Bertuzzi dì MUano, ing. Euge­
nio Sebastiani di Livorno, 
Osvaldo Bionda di Piacenza, 
dott. Mario Vallesi di Torino, 
Giulio Salomone di Cour­
mayeur, Stefano Campo Anti­
co di Milano,: Carlo Cazzaniga 
di Meda, Silvano Layn di Va­
rese, Aldo .Signoretti dì Mar-
ghera, còmm.; Bartolomeo Fi-^ 
gari di Géno'va, Mario Colombo 
di Milano, ' Franco Barchietto 
di Borgosesia, Aldo Parizzi di 
Belluno,' Sezione C.A.I. di Ala-
tri, prof; Oreste Pinotti di Par ­
ma, rag. Pier Giacomo Repet­
to di Ovada, avv. Dino Andreis.] 
di Cuneo, Gruppo Alpinistico 
«Fior d 'A lpe» dì Milano, Fi­
lippo Ferri di Roma, Valdo 
Bossi d i .Mi lano , prof. Guido 
Salvadeo di Milano, Carlo Bor-

|4t)m-di-MHano,-Antonio Ver-
netti di CiJor^né,, Ernesto Pé-
rego di Ronco Briarìtihò, dottor 
iìig. Arialdó Paverio di Nova­
ra, avv. Giuseppe Zapparoll 
Manzoni "di Genova, " Sezioifé 
CjAJ. d i Palazzolo sull'Oglip, 
Gorradìno Cima' di Appiano 
Gentile, Sezione C.A.I. del­
i-Aquila, « c o m m Costantino 

drea Bafìle di Firenze, Angelo 
Lorenzoni dì Novara, Piero 
Mason di Schio, Sezione C.A.I; 
dì Acqui, Luigi Costantini di 
Milano, Ezio Franceschini di 
Milano, 'Vedette Alpine Mila­
nesi di Milano, Comitato F. I. 
S. I. Alpi centrali di Milano, 
Felice Alberti dì Valfurva, ra­
gioniere Vittorio Fiorini dì Va­
rese, rag., Mario Piva dì Reg­
gio Emilia, Olinto Pincelli dì 
Reggio Emilia, Sezione C.A.I. 
di Mandello, Giovanni Zucchi 
dì Mandello, Nino Lozzà di 
Mandello, Erminia Barberis di 
Vada, Fulvia Petronio di Trie­
ste, • Giuseppe Vassallo di Ge­
nova, Eros Boschi di Intra, 
dott ing. Remo Minazzi dì Va­
rese « al simpatico e sempre 
gradito .giornaleviicon auguri 
all'instancabile vostro diretto­
re Pasini », Sezione C.A.I. di 
Olgìate,, Olona, Egidio Bona di 
Nova te ' Milanese, dott. Renato 
Gera di Torino, Salvatore Pi ­
no di' Scaletta Zanclea, ragio-
tìfèrè-^ Gbllàrdo • DSl 'Cornò di 

! VlcéHzài'geom. 'Marcèljo Niicci 
''di ' Piacènza, raè- ' Mano Scàn-
dellari di Milano, prof, dottor 
Oreste Uboldì di Milano, Ausi­

lio Felker di Milano, Edgardo Alfonso Vandelli di Venezia, 
Donadoni di Milano, Guido prof- dott Ettore Marchesini 
Pellegatta .dilMilano, Haik Ma- di Genova, Luciano Chioino di 
noukiari ,di',<bc)h;io,, dot t Silvio ' Chiavari, dott. Alfredo Discal-
Schenk .di sMerano, Sezione'zi di Chiavari, Giuliana Piro-
C.A.I. di lyVado Ligure, dottor,vano Boerchio di Pavia, avv. 
Angelo Nerli «di Pisa, rag. Mar- Giorgio Bevilacqua di Trieste, 
cello Ferrar i ";dì Tre viglio. Cor- Isacco dall'Avo di Torre S. Ma-
rado. Pescoldérung dì J^orvara,!rìa, Sezione C.A.I. di Brescia 
Antonio Longoni di Bergamo, 
Segreteria nazionale della U.O. 
E.L dì Trdiiil' rag. Luigi Ap­
pendine di ' iBorgosesia, Evie 
Chiapporì di ' Genova, 

(che ha rinnovato l'abbonamen­
to arrotondato anche a sei cu 
stodi del suoi rifugi), Giusep 

Evio|pe Parola di Cuneo, Pìeralber 

' t - r i 3 . ?3- ' ^ c o ì i ; ' ?'? !.-St 
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Vabbonamento annuo 

a "Lo Scarpone 
costa ora !•• LOO 
Coloro che non Io hanno ancora rinnovato per 
U 1960 sono pregati di prenderne nota "e cesi 
pure inuovi abbonati. 

Clii ha già versato la quota di L. 800 non ha 
l'obbligo di integrare la differenza di L. 200. 
Parecchi abbonati però lo hanno già fatto spon­
taneamente e siamo loro grati, mentre ringra­
ziamo sin d'ora chi volesse seguirne l'esempio. 

I ve r samen t i vanno fat t i a mezzo assegni banc.ari o 
vaglia postal i a l l 'Amminis t raz ione de « Lo Sca rpóne », 
via Pl inio 70, Miiano, oppure sul nost ro Conto cor-

. r^rite pos ta le h . 3/17979, che è la fo rma più econòmica. 
Di presenza sì r icevono anche al nost ro recapi to cen­
t ra le presso Edoardo Colombo, v ia Bor romei 11, 
1* piano - Milano. 

Luigi] to Sagramora di Padova, dottor 
Fontana^-"di '^ Catno', Sezione:ing. Luigi Puglisi dì Padova, 
C.A.L di Gavirate, P. L Ro- dot t Carlo Aureli di Savona, 
berto Colombo^ di-Milano, dot- Battista Casetta di Vicenza, Ga-
tor Gianèiàcoffìó' Griéiaschl di stane Gleria di Vicenza, dottor 
Cannobic^ * S./ E. ' do t t Silvio ! Giuseppe Salice di Pordenone, 
Marchegiano, Prefetto di Gres-1 Renzo Soana di Brescia, dottor 
seto, Sqttos^ìonq,, C.A.L di ing. Ernesto Ercoli di Lodi, Al-
Gandino,'Sottosezione C.A.L dìldo Fausto Boiivìqìni di 'Vene-
Novate Mezzdla, Giovanni Fa- 'zìa, colonn. Augusto Garroni 
vero dì Mestre, Lotario Stìckel|dl Napoli, Renato Leone dì Mi­
di Milano, Laura Bizzarri diilano, Gianni'^ Pier'ópfen di Vi-

A qualche lunghezza dai pri­
mi tre, gli altri classificati: 
«Yalsangone» di Giaveno, già 
udito a Lecco lo scorso anno, 
apparso assai progredito, molto 
corretto seppure un po' superfi­
ciale, e. c(otato di buona volontà. 
«Voci iÉé| iPaldo» 'di.. ^Verona, 
bene intonato, abbastanza dinami­
co, con qualche riserva sulla po­
tenza e stilla -sicurezza focà ie . 

E infìné'ih'i^'^àj ^ssàuto *' del 
(inippo Amici della Montagna di 
Asti, Coro evidentemente esperto, 
e certo piti progredito dei due 
che l'ha^ijo pireceduto, ma . che 
ha rovinato la sua classifica con 
una pronuncia così poco chiara, 
da riuscire talvolta sgradevole. 
Senza tale grave lacuna sarebbe 
finito ben più in alto, dato il 
costante progresso che dimostra 
di volta in volta. 

In altra occasione diremo dei 
Cori esclusi, cercando anche di 
analizzare i motivi, spesso ri­
correnti, che chiudono la stra­
da a molti. Accenneremo qui 
soltanto al nostro grande stupo­
re per l'esclusione del « Gen-
zianella » di Biella, che ritene­
vamo uno dei più forti. Ma è 
l'unico Coro del quale non ab­
biamo ascoltato la selezione: ben 
conoscendo il valore della Giu­
ria, dobbiamo ritenere che la e-
secuzione dei biellesi debba es­
sere stata sfortunata ed infelice, 
per vedersi scavalcare da forma­
zioni senza dubbio meno esperte. 

Concludiamo rivolgendo un vi­
vo ringraziamento ai magnifici 
organizzatori che di anno in an­
no perfezionano mirabilmente 
questa loro brillantissima inizia­
tiva, definitivamente dimostrata­
si, per merito sopra tutti del dr. 
Antoniotti e dei chiarissimi com­
ponenti la ineccepibile Giuria, 
l'unica manifestazione valida per 
concorsi di Cori alpini. 

Mario Ponticelli 

at t iva a l l ' impresa che a v r à 
u n a vasta eco internazionale .! 
Dopo il successo del p re lud io 
milanese, avvenuto al Museo 
della Scienza e della Tecnica 
l ' I I g iugno scorso e che h a 
veduto r i un i t e a Milano q u a ­
si tu t te le iscri t te pe r il r a p ­
porto del le capocordata e pe r 
il r icevimento offerto da l l 'E . 
P . T., Mi lano non soltanto sa­
lu te rà a u g u r a l m e n t e le a lp i ­
niste quando pa r t i r anno pe r 
la loro avven tu ra , ma le f e ­
steggerà al loro r i torno. I n ­
fatt i , a sca la ta avvenuta , t u t ­
te le donne della Spedizione 
to rne ranno a Milano pe r p a r ­
tecipare al r icevimento in l o ­
ro , onore che avrà luogo al la 
Villa Comuna le , offerto da l 
Comune. 

' Nell 'accogliere p r o n t a m e n ­
te la r ichies ta i l Sindaco prof. 
Virgilio F e r r a r i ha preso a n ­
che atto de l la « simpatica ini­
ziat iva ». 

Pa r t i co la re solennità r i v e ­
s t i rà la pa r t enza delle sca la-
tr ici dal la piazza del Duomo. 
Le « cento » si i n q u a d r e r a n ­
no, a t t r ezza te di tu t to pun to , 
sul Sagra to e il Card. Mont i ­
ni (o a l t ro pre la to della D i o ­
cesi mi l anese in caso di i m ­
possibili tà d e i ? Arcivescovo) 
benedi rà sia >le còrde nuove , 
sia le due Madonnine do ra t e 
—̂ r ip roducen t i quel la del 
Duomo — offerte dal la So t -
'tósezioiìe^ G.A.M. "del" C.A.I. 
che sa ranno affidate alle cor­
da te di Gressoney e di V a r a i 
lo per essere por ta te r ispett i­
v a m e n t e a l la cap. Marghe r i t a 
(m. 4559) e alla cap. G n i -
fetti (m. 3647). 

T e r m i n a t a la cerimonia r e ­
ligiosa, le alpiniste p a r t i r a n ­
no per Gressoney e f a ranno 
il viaggio grat is , mercè il 
contr ibuto del la Regione d e i ­

ranno i col legamenti radio 
sul ghiacciaio del Lys, Nelle 
domeniche precedent i la pa r ­
tenza del 25 luglio, saranno ' 
compiute prove ed esper i ­
ment i sul Rosa con gli appa­
recchi messi a disposizione da 
una d i t ta milanese, che h a 
fornito le apparecchia ture 
alla spedizione del la S.U.C.A. 
I. de i r ing . Alber t in i nel lon­
tano 1929, a bordo del la nave 
Heiman, in soccorso alla spe­
dizione Nobile naufragata al 
Polo N o r d ; alla crociera 
a t lant ica d e g l i idrovolant i 
i tal iani nel 1931; alla Spedi ­
zione del K-2 gu ida ta da De­
sio e al le spedizioni in Fata-* 
gonia e al K a n g i u t - S a r gu i ­
da te d a Monzino. 

Men t re Campiot t i e i suol 
col laboratori s tanno dando 
gli u l t imi tocchi alla com­
plessa organizzazione, le a l ­
piniste iscritte alla spedizio­
ne si a l lenano in tensamente 
su tu t te le Alpi. Il loro n u ­
mero ha superato ogni aspet ­
tat iva. O r m a i pa r l a r e di 
« cento donne sul Rosa » è 
inesatto, anche se ta le r i m a ­
ne lo slogan della spedizione. 
Sono infatti, fino a questo 
momento, 125 le alpiniste 
che, suddivise in 42 cordate, 
muoveranno'"' a l l 'assal to della 
P u n t a Gnifet t i (m. 4559). M a 
il loro numero può a u m e n t a ­
r e ancora , ' r agg iungendo la 
quota mass ima di 150. Alle 
due aus t r iache e al le t r e sviz­
zere finora iscritte, po t r ebbe ­
ro aggiungersi a l t re alpini­
ste s t raniere delle quali si 
a t tende u n a decisione defini­
tiva. Si t r a t t a di amer icane , 
inglesi, spagnole, francesi, j u ­
goslave e russe, la cui p a r t e ­
cipazione è molto probabi le . 

Bardonecchia, -'Paolo Aspesi di 
Cardano al Campo, prof, cava-
lier' Bruna aàriettin di Pado­
va,. . En?o Giiilisini di Mestre; 
Francò , Tizzani. d i . Torino, 
Giancarlo ' Baéibtti di Modena, 
dot t Ernesto fCaròfolì dì Udi­
ne, Sezione Cr.A.I. di Asso, Al­
fredo Castagna di Asso, Lucia-

cenza. Oscar Poccianti di Pra­
to, geom. Tito Livio Tornari di 
Genova, Sezione C.A.I. di Ba-
veno, •Ferraccio • Ferrarlo'- di 
BaVeho, Enrico Aimodeo di Ab-
biategrasso, Silvio Rubini di 
Malnate, Italo Neri di Calolzìo, 
Armando Còrso di Genova, 
geom. Paolq^ Ghigo di Millesi-

C.A.I. - SEZIONE DI MILANO 

Vacanze estive 
al RIFUOIO 

A. e V. BORLETTI 
Gruppo deirOrtles (m. 2191) 

Dal 10 LUGLIO al 28 AGOSTO 

Turni setlimanali L 12.000 
Sconti spedali per viaggio tervlzia S.A..D. • Andata • Ritorno Miiano-

Trafoi per Passo Stelvio - Prenotazioni • Informazioni: Segreteria 

C.A.I. Milano . Via Silvio Pellico, 6 . Tel. 808.421. 

nò Mambrettii di Asso, Claudio mo, Carlo Chiaventone di Sa-
Corti di Asso*'Alfredo Donzel- lassa Canavese, : Giambattista 
li .di MUano,"!̂  prof. Gabriellaj Valle di oSori, dott» Pieri Gio-
Fuselli Gianello di Novara, i vanni Caponi di Firenze, Vir-
Vittorio Barorioelli: di Cusano'gilio De Micheli di Arena, Mar-
Milanino, prof. Piero Ferranti 
dì Varese, Luigi .Gazzaniga di 
Ponte S., Pietro,, colonn. profes­
sor comm- Btiricfl. Casetta di 
Induno Olona, Ariàldo Grizzet-
ti di Gressoney; la Trinile, Gior­
gio Miissó d i . Genova, -Natale 
Bianchi di Varese, dott. Fide-
lio Fignarii,di 'Menaggio, Enri ­
co PaniZ?a. di Menaggio, Ales­
sio, Nebbia, d i ' Torìpo, Ordine 
del Cardo ^ di MilatiO,., Erminia 
Scipiottl di Mila'n'ò, rag. Enzo 
Raggio ,jii „Genava,.>El.vira Lut-
man Saxida di Milano, dottor 
EriZ0|0eei Nav^dJ.Pà'rma, dott. 
Cariò Marenzl di'fBr&sciai Abe­
le Pironi di Macugnaga, dottor 
Luigi Galbiat i . di Monza, pro­
fessor Alfredo iCorti di Torino, 
Vittorina Gilardi di Airuno, 
Giovanni " LazZarini di Vene-
zìa, prof.; C:!arl6 De Gaudenzi 
di •Vercelli^ Giovanni Lanati 
di ' Milano, j rag. Angelo Colna-
go dì Milano, Sezione C.A.L di 
Pieve dir. Cadore. Carlo Truffi 
di Milano, '"dott. Aurelio Carlo 
Gaggero di '. Genova, gen. Ar­
naldo Volta ,tìi Milano, Giovan­
ni De Bertiardi di Cilavegna, 
The Oxford.' Institute di Mila­
no, Luciana: Rossi di Milano, 
Guido Negro di Inverlgo, ing-
Gluseppe '.Guzzi di Mandello, 
Luigi BÌQaghl di Conilo, ing. 
Giuseppe "̂ Rfita- di Brescia, rag. 

chini Bizìerl di Camerlata, 
Francesco Rocchi di Cagliari, 
Anna Maria Pizzagalli di Mi­
lano, Angelo Aresi di Treviglio, 
Rosa'nna Grotti di Treviglio, 
dott. Cesare Bettoni di Brescia, 
Sezione C.A.L-U.G.E.T. di Bus-
soleno, Francesco Borghese di 
Bussoleno, Aldo Ruento di 
Bussoleno, Emesto Cavargna 
di Bussoleno, Callisto Richard 
di Torino, Mauro Dettoni di 
Casalzuigno, Luigi Monteggia 
di Lavénp, rag. Enrico Cecca-
to di Mestre, Mario Riscaldini 
di Gravellona Lomellina, con­
te Pietro Acquadernì di Bolo­
gna,- Silvio Vlttani di Milano, 
Augusto Guidugli di Querce­
ta e rag. Elio Mallevi di 
Trento. 

e. A. 1. . SEZIONE DI MILANO 

Vacanze estive 
al Rifugio P I ZZI N I (m. 2706) 

GRUPPO CEVEDALE 

dal 3 LUGLIO a l n i SETTEMBRE 
Turni settimanali Quota L. 14.000 

Il Rifugio ò attrezzato con tutti 1 conforts: luce, aequa corrente, telefono In 
teleselezione n. 95513 di Valfurva • Servizio jeep da S. Caterina Valfurva al 
Rifugio - Facilitazioni viaggio da Milano a S. Caterina Valfurva. 

INFORAAAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Guida alpina'FILIPPO COMPAGNONI - S. CATERINA VALFURVA (SONDRIO) 
SEGRETERIA C.A.I. MILANO - VIA SILVIO PELLICO, 6 - TELEFONO 808.421 

Scuola estiva dì sci alla «Casati»m.3269-Cevedale 
diretta dagli olimpionici fratelli Compagnoni 

Informazioni e prenotazlonr presso Sezione C.&.I. Milano (via Silvio Pellico 6) o presso Ariitldt Compagnoni • S. Caterina Valfurva (Sondrio) 



LO SCARPONE •- 1M^^^ 

C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e SMC Sottosezioni 

N O T I Z I A R I O A I S O C I 
I l 22 g i u g n o scorso si è t e -1 fa re de l l e t r a v e r s a t e sempl ic i , 

n u t a In S e d e u n a r i u n i o n e o r - m a i n u n a g i ta b e n e o r g a n i z -
gan izza t a d a l l a C o m m i s s i o n e Iza ta , b e n p r e d i s p o s t a e p i ù c h e 
C u l t u r a l e de l l a S e z i o n e p e r 
u n a d i s c u s s i o n e su l le r e s p o n s a ­
b i l i tà d e r i v a n t i dag l i i n c i d e n t i 
d i m o n t a g n a . 

H a p r e s i e d u t o 11 n o s t r o P r e ­
s iden te Ing . Casa t i Br ioschL 
L a d i s c u s s i o n e è s t a t a a p e r t a 
da l l ' avv . M o n t a n a r i , i l q u a l e h a 
fa t to p r o p o s t e e r i l i ev i p e r la 
d i s c i p l i n a d e l l e p i s t e d a sc i ; 
si è c o n c l u s o che s a r e b b e assa i 
u t i l e c h e , u n i t o ai Cors i d i p u ­
r a t e c n i c a sc i i s t i ca , si f acesse 
a n c h e u n b r e v e c e n n o de l l e 
r e g o l e c h e si d e v o n o o s s e r v a r e 
d a t u t t i q u e l l i che f r e q u e n t a n o 
l e p i s t e . E ' u n a q u e s t i o n e di 
e d u c a z i o n e s p o r t i v a e se t u t t i 
t e n e s s e r o l a d e s t r a , se n o n ci 
si f e r m a s s e a c h i a c c h i e r a r e in 
pos t i d i p a s s a g g i o o b b l i g a t o e, 
p iù c h e t u t t o . Se o g n u n o m i ­
s u r a s s e le p r o p r i e forze ,in . r a p ­
p o r t o a l l e • d i f f icol tà i j a t ù r a l i 
de l l a p i s t a , g l i inconVèii ier i t ì 
n o n si v e r i f i c h e r e b b e r o . 

L ' avv . A n i m a i ) h a t r a t t a t o in 
g e n e r e d e l l e résponsabil i tà i- d e ­
gli E n t i c h e ' o r g a n i z z a n o : g i te 
in m o n t a g n a e d u r a n t e le a-
scens ion i e R o m a n i n i h a c o m ­
p l e t a t o l a r e l a z i o n e di A m m a n 
con u n r a p i d o e s a m e d i ep i so ­
di r i s c o n t r a t i n e l l a s u a v i t a 
a lp in i s t i c a . 

L ' avv . C a r a t t o n i h a s o s t e n u ­
to la t e s i d e l l a r e s p o n s a b i l i t à 
deg l i E n t i o r g a n i z z a t o r i r e l a ­
t i v a m e n t e a l l a sce l t a de i d i ­
r e t t o r i d i g i t a e h a t r a t t a t o 
d e l l a r e s p o n s a b i l i t à de l c a p o ­
c o r d a t a i n g e n e r a l e . 

H a n n o p r e s o p a r t e a l l a d i ­
scuss ione i l r ag . P e r e g o , c h e 

•p ropone d i f a r e u n a i n c h i e s t a 
in p r o p o s i t o ; i l do t t . G a n d i n i 
h a s o s t e n u t o l a n o n r e s p o n s a ­
b i l i t à di c h i o rgan i zza le gi te . 
Sono t a n t i e t a l i le i n f l u e n z e 
s ia d e l t e m p o , s ia p e r s o n a l i , 
s ia a n c h e d e i f e n o m e n i n a t u ­
r a l i ( c a d u t a d i sassi , v a l a n ­
ghe) che n o n è poss ib i l e d a r e 
ag l i E n t i o r g a n i z z a t i v i u n a r e ­
s p o n s a b i l i t à c iv i le e p e n a l e . In 
u n solo caso si p o t r e b b e i m p u ­
t a r e l ' E n t e o r g a n i z z a t o r e e 
p r e c i s a m e n t e q u a n d o si sia 
a f f ida ta la d i r e z i o n e d e l l a g i ­
t a a p e r s o n e i n c o m p e t e n t i e 
n o n s u f f i c i e n t e m e n t e i d o n e e al 
lo ro c o m p i t o d i g u i d a r e u n a 
c o m i t i v a in a l t a m o n t a g n a . 

Il socio V a g l i e n t i h a a c c e n ­
n a t o agl i i n c o n v e n i e n t i c h e si 
v e r i f i c a n o i n gi te socia l i n u ­
m e r o s e p e r l ' i n t r u s i o n e d i p a r ­
t e c i p a n t i i m p r e p a r a t i o n o n 
s u f f i c i e n t e m e n t e a l l e n a t i . 

I l d i b a t t i t o è s t a to r e g i s t r a ­
t o al m a g n e t o f o n o p e r u n a p iù 
a m p i a d i s c u s s i o n e che , i n d u b ­
b i a m e n t e i n t e r e s s a n t e , v e r r à 
i n d e t t a d a l l a S e d e C e n t r a l e de l 
C.A.I., r a p p r e s e n t a t a a l l a r i u ­
n i o n e s e z i o n a l e da l v i c e p r e s i ­
d e n t e Bozzo l i P a r a s a c c h i . 

L ' ing . G i a n f r a n c o C a s a t i 
B r io sch i e i l S e g r e t a r i o del 
Consìgl io Zo ja si sono r e c a t i 
i n Val d ' U l t i m o p e r p r e n d e r e 
d i r e t t a v i s i o n e de l lo s t a t o de i 
l avo r i r i g u a r d a n t i i l n u o v o Rif. 
C a n z i a n i a l L a g o V e r d e : il 
v e c c h i o r i fug io è s t a to d e m o ­
l i to in t o to p e r fa r pos to a l la 
c o s t r u e n d a d iga . 

E ' p r e m a t u r o p r e v e d e r e 
q u a n d o i l n u o v o r i fug io p o t r à 
e s se re c o n s e g n a t o a l la S e z i o n e 
r i f in i to e a r r e d a t o . I soci sono 
p r e g a t i d i p r e n d e r e n o t a che 
a n c h e i l t r a n s i t o n e l l a z o n a de l 
Ri fug io è s t a t o v i e t a t o d a l l a 
d i r e z i o n e d e i l a v o r i p e r i l p e ­
r ico lo di m i n e che assa i n u m e ­
rose v e n g o n o f a t t e b r i l l a r e . 

* 

A g io rn i si in iz ia i l n o s t r o 
A t t e n d a m e n t o . L a C o m m i s s i o ­
n e h a c o m p i u t o u n s o p r a l l u o g o 
a S e l v a p l a n a e h a p r e d i s p o s t o 
p e r il t r a s p o r t o m a t e r i a l i e 
c a m p e g g i a n t i . La s i s t e m a z i o n e 
de l l e t e n d e p e r i se rv iz i e p e r 
gli ospi t i è s t a t a i n q u a d r a t a ; 
l ' a cqua s o r g i v a è s t a t a m e s s a 
a d i spos i z ione da l sig. M a r t i ­
n i , p r o p r i e t a r i o d e l Rif. S e l -
v a p i a n a . I l t e n . col. deg l i a l p i ­
n i T o r m e n t o h a a s s i c u r a t a la 
c o o p e r a z i o n e p i ù a m p i a d e g l i 
a lp in i p e r la s i s t e m a z i o n e d e l ­
l ' a t t e n d a m e n t o . 

I l 18 u n n u m e r o s o g r u p p o 
d i Soci , g i u n t o a l l a C a p a n n a 
V A l p i n i l a s e r a p r e c e d e n t e , 
h a c o m p i u t o l a t r a v e r s a t a V 
A l p i n i - P i z z i n i - B r a n c a p e r 
i l col le d e l l e M i n i e r e . 

I p a r t e c i p a n t i , o l t r e 30, ass i ­
s t i t i d a i c a p i - g i t a M a g g i e C o ­
s t a n t i n i , h a n n o , d i m o s t r a t o d i 
e s se r e già In o t t i rne c o n d i z i o n i 
d i a l l e n a n i e n t o e p i ù d i t u t t o 
h a n n o c r e a t o u n ' a t m o s f e r a di 
v e r a c o r d i a l i t à , . c h e h a . j i e r -
m e s s o a d u e g i o v a n i de l C.A.L 
d i Napol i p h e f a c e v a n o l a l o r o 
p r i m a e s p e r i e n z a su l le ; A l p i , d i 
c o m p i e r e t u t t o , i l i p e r c o r s o s e n ­
za i n t r a l c i o . 

Q u e s t e g i t e a t t r a v e r s o 1 n o ­
s t r i R i fug i s o n o assai u t i l i . N o n 
è d e t t o c h e s i d e b b a n o s e m p r e 

t u t t o g u i d a t a d a g e n t e e s p e r 
ta , si possono a n c h e c o m p i e r e 
v e r e e p r o p r i e a s c e n s i o n i s e m ­
p r e i n t e r e s s a n t i e a n c h e d i a l ­
t a q u o t a . 

G r u n a n g e r è s t a t o . u n co l la ­
b o r a t o r e v e r a m e n t e prez ioso 
col suo g r u p p e t t o d i amic i , c h e 
h a n n o r a g g i u n t o l a comi t iva 
con m e z z i p r o p r i ne l l a n o t t e 
di s a b a t o . 

I l G r u p p o A n z i a n i , al q u a l e 
V a g l i e n t i d e d i c a t a n t a c u r a e 
p a s s i o n e , è s t a t o s e m p r e a t t i ­
v o , m a l g r a d o i l t e m p o n o n fa­
v o r e v o l e : 21-22 m a g g i o ; d o p o 
u n a v i s i t a ' a : ' C e c i l f a " e D a v i d e 
Va l secch t , che cónIimertol 'aVano 
i l 56.0 di! m a t r i m o n i o , 20 p a r ­

t e c i p a n t i r a g g i u n s e r o l ' abbaz i a 
d i S. P i e t r o a i M o n t i su l l e A l ­
p i M a r i t t i m e . G i t a r i u s c i t a o t ­
t i m a m e n t e . 

4-5 G i u g n o : g i t a a l l a C a p a n ­
n a P o r r o a l V e n t i n a , a n c h e 
q u e s t a m o H o b e n r i u s c i t a . 

V a g l i e n t i . r a c c o m a n d a ai so ­
ci a n z i a n i p r o v v i s t i d i a u t o ­
m e z z o d i p a r t e c i p a r e a l l e g i te , 
c h e sole p e r m e t t o n o u n a m i ­
g l i o r c o n o s c e n z a p e r s o n a l e e 
r i n s a l d a n o le a m i c i z i e . 

C o m e d a d e l i b e r a c o n s i l i a r e , 
t u t t i gli I s p e t t o r i e V i c e - i s p e t ­
t o r i sono c o n f e r m a t i p e r l ' an ­
n o 1960. S e g n a l i a m o s o l a m e n t e 
l e v a r i a z i o n i : 

Rif. R o s a l b a : i s p e t t o r e E r ­
m a n n o N e g r i , v i c e i spe t t . A u ­
r e l i o N e g r i ; - Rif. B r i o s c h i : 
v i c e i s p e t t o r e C a r l o L u c i o n i . -
Rif. ,Po;Qti: i s p e t t o r e L u i g i C o -
stan;tiiji,^ yl(j^, P Ì n e t \ o Adami..-,-. 
Rif. Alllfe'!:i: i s p e t t o r e B r u n o 
Z a n e t t i . , , 

sociali I960 

(guenze di Infortuni sciistici han­
no Impedito di prestare la loro 

j attiva collaborazione, vanno 1 
( r ingraziament i vivissimi della S. 
U.C.A.I. 

Un particolare r lngrazalmento 
anche al prof. Nangeronl e agli 
al tr i che, hanno tenuto le lezioni 
teoriche in sede. • 

Gli allievi che hanno seguito li 
corso .sono stati 24; 1 promossi 18. 
Eccoli: Assorbì, Benoldl, . Beret-
ta, Boccasavia, Brambilla, C a . 
pua, Casati , ConegUano, Conser­
va, Grippa, De Capitani, Ferrar i , 
Garavaglla, Quella Libertini, Lom. 
bardi, ParazzoU, Porra t l , Quet-
rolo, Reealcatl, Salesl, SlcoU, To-
faninl, Villa. 

Accantonamento al 
Rif. Tartaglione-Crispo 

Si raccolgono con buon succes 
so le Iscrizioni all 'Accantonamen­
to che la S.U.CA.I. ha organiz­
zato anche per quest 'estate al 
Rifugio Tartaglione Crispo. L'Ini­
ziativa Incontra ogni anno di più 
il favore dei giovani e per la spe. 
sa, contenuta entro l imiti prat i 
camente irraggiungibil i (L, 10.000 
sett imanali per 1 Soci, L. 11.000 
per 1 non Soci), e perchè la zona 
in cui sorge U Rifugio è una 
delle più affascinanti dell'Arco 
pipino. I H i j v;- .;-j;ii)> 
; Coloro che volessero prendere 
par te .aU,'.(Vcc;aptonamento si af­
frettino e t engano ' presente che 
sono ormai esauriti i turn i 3-10 
luglio, 10-17 luglio, 31 lugUo-6 a g o . 
sto. Le iscrizioni si ricevono In 
sede (via S.-Pel l ico, 6), dietro 
versamento di un 'acconto di Lire 
p.OOO . pe r , persona-turno. ; 

; 9-10 l u g l i o : A l e t s c h o r n <m. 4 1 9 5 ) , P , G r u n a n g e r - E . 
F a b b r i . . , : , , , , , . , . , . ' ^ • i ' : " •••'- • ' '• •.•••• • •-• • 

23-24 l u g l i o : P a s s o d i M e l l o - ' ( m . - 2 9 9 1 ) ' ( f ì j y à c p o Q d é l l ó ' 
G r a n d o r i ) , L . C o n t i n i . • . ,, 

3-4 s e t t e m b r e : P i z z o B i a n c o ( m . 3215) d a l Rif . Z a m ­
b o n i - Z a p p a a l l ' A l p e P e d r i o l a ( m . 2 0 5 2 ) . P . C a l l o t t i -
G. V i g a n o . >" 

10-11 s e t t e m b r e : O l l o m o n t ( m . 1 3 5 6 ) ; C o l C o r n e t ; C o l 
F e n e t r e ( m . 2 7 8 6 ) - B y ( m . 2 0 2 2 ) - O l l o m o n t ( m . 1 3 5 6 ) . 
F . B o f f a - G . V i g a n o . 

17 s e t t e m b r e : G i t a s o c i a l e a l Rif . P o n t i ( m . 2559) V a l 
P r e d a R o s s a ( V a l m a s i n o ) . L . C o s t a n t i n i - G . A d a m i . 

25 s e t t e m b r e : M o n t e M a r s e C r e s t a C a r i s e i . G . B o n a -
c o s s a . 

G I T E F A M I L I A R I 

2 o t t o b r e : Ri f . G a b i e t ( m . 2 3 5 7 ) - Rif . V i g e v a n o a l C o l 
d ' O I e n ( m . 2 8 6 5 ) . D . C o n t i n i - P . M a r i m o n t i . 

8-9 o t t o b r e : G r i g n o n e ( m . 2 4 1 0 ) . L . C o s t a n t i n i . 
L e g i t e f a m i l i a r i , a l l e q u a l i s a r à p a r t i c o l a r m e n t e 

g r a d i t a l a p a r t e c i p a z i o n e d e i g i o v a n i , v e r r a n n o f i s s a t e d i 
v o l t a i n v o l t a o n d e a s s e c o n d a r e i v a r i d e r i d e r i d e i S o c i . 

I l p r o g r a m m a v e r r à e s p o s t o a l l ' A l b o s o c i a l e e l a S e ­
g r e t e r i a d a r à o g n i i n f o r m a z i o n e i n m e r i t o . 

PROSSIME GITE 
9-10 luglio 

ALETSCHHORN 
(m. 4195) 

Sabato 9: partenza da Milano 
FF.SS. ore 12.10; arrivo a Briga 
ore 15.07; partenza corriere 15.20; 
arrivo a Blatten ore 15.58. Funivia 
da Blatten (m. 1322) a Belalp (me­
tri 2137); da Belalp alla Capanna 
Bernoud-Oberalefsch (m;- 2609) in 
ore 3.30. Pernottamento. 

Domenica 10: sveglia ore 1.30; 
ascensione dell'Aletschhorn, ore 
7-8, difficile. Partenza della cor-
riera'da Blatten ore 18.50;'parten­
za treno da Briga ore 19.24; arrivo 
a Milano FF.SS. ore 23.35. 

Quota L 4.400 circa (viaggiò 
ferrovia, pernottamento, minestra 
in rifugio, corriera Briga-Blatten e 
ritorno, funivia Blatten-Belalp e ri­
torno). 

Equipaggiamento d'alta monta­
gna, ramponi e piccozza individua­
li, 1 corda ogni 3 componenti, lam­
padina individuale e passaporto. 

L'iscrizione è riservata ad alpi­
nisti ben allenati alle alte quote e 
pratici di ascensioni su terreno mi­
sto; la partecipazione delle varie 
cordate è .subordinata al parere 
della direzione. Le spese per la 
Guida verranno ripartite fra i par­
tecipanti. 

Direttori: Paolo Grunanger ed 
Ernestino Fabbri. 

Data la lunghezza della gita e 
dell'approccio al Rifugio, si consi­
glia la partenza, per chi è libero, 
al mattino di sabato. 

23-24 luglio 

PASSO DI MELLO 
(m. 2991) 

Bivacco Odello-Grandorì 
(Direttore L. Contini) 

"VACANZE"' 
NEI NOSTRI RIFUGI 

Rifugio Fraielli Zoja 
m. 2040 - G r u p p o de l lo Sca l ino 

T u r n i s e t t i m a n a l i a L . 11.000 
c o m p r e n d e n t i t r g i .pas t i gìoxT 
n a l i e r i , ( e sc luse l e b e v a n d e ) e 
p e r n o t t a m e n t o cgn^ b i a n c h e r i a . 
Si a r r i v a l iei p r è s s i d e l Ri fu­
gio con s t r a d a a u t o m o b i l i s t i c a . 
P ren ia taz ipn l G u i d a a l p i n a - P e p ^ 
p i n o " M i t t a , Via D e S i m o n i 27 b' 

S o n d r i o . 

Rifugio Bignami 
-, m . 2 4 0 0 ^ A l p e ' F é l I a H à " \ 

G r u p p o Be i ' n lna ! • i ; 

P e r f a r c o n o s c e r e a i Soci de l 
C.A.I . e a t u t t i gli a lp in i s t i il 

XXXV Attendamento Nazionale 
«A. Mantovani» del C.A.I. Milano 
Gruppo Popera ^ Croda dei Toni - Seivapiana (m. 1556) 

Turni sett imanali dal 10 luglio al 28 agosto con inizio dalla cena 
di domenica e termine con la seconda colazione della domenica 

successiva. ' 
Quote di p»rtecipaiion© (per set t imana) : dal 10 al 17 luglio e 

dal 21 al 28 agosto; L. 10.500; dal 17 luglio al 21 agosto: L. 11.500. 
Non soci L. 1.500 in più per turno. 

COME SI RAGGIUNGE 1,'AXTENDAMENTO: 
FF .SS . Milano Centrale: partenza ore 0,05, Galalzo arrivo ore 

8.44 Prezzo biglietto l a classe L. 4.550, 2.a classe L. 2.550. Per 
gruppi di 10 persone è possibile uno sconto «Comi t iva» preavvi­
sando in Segreteria . . 

l)a Calalzo: corriera In coincidenza col t reno delle o re 8.44, con 
arrivo a Padola alle ore 10.10. Da Padola partenza per Calalzo alle 
ore 12.10 e alle ore 19, In coincidenza col t reni FF .SS . delle ore 
14.45 e 21. 

Pre izo in corriera per persona solo andata o r i t o r n o : L. 340.. 

Atttoserri i l r e r s l va l c : Andata: Milano partenza ore 2330 (solo 
sabato) , S. Stefano di Cadore arrivo ore 8.25; da qui coincidenza 
per Padola (Soc. Carnlca Autoservizi) partenza ore 9.20, arrivo a 
P ido l a ore lO.KV . . ' " a , ' , 

a i t o r n o : Padola par tenza t)re 14,20 (domenica), S. Stefano al 
Cadore arrivo 14.50; da qui partenza ore, 15.35 e a r r ivo a Mllanp 
ore 0.30 ( lunedi) . 

Prezzo biglietto Milano-S Stetano di Cadore: L. 3.10O (solo 
•indava o r i to rno) . 

Da Padola a Selvaplana (km. 7 ) : servizi di taxi por 5 persone 
più bagagli tn coincidenza con r a r r i v o dell 'autocorriera e cosi an­
che pel r i to rno . Prezzo del biglietto ; L . 30*400 per viaggio. 

n u o v o Ri fug io B i g n a m i , l a S e ­
z i o n e o r g a n i z z a t u r n i s e t t i m a ­
n a l i con in iz io al 3 lug l io e 
t e r m i n e col .28 agos to , al p r e z ­
zo d i L. 12.000 p e r t u r n o . 

L a q u o t a dà d i r i t t o a t r e p a ­
s t i g i o r n a l i e r i ( e sc lu se l e b e ­
v a n d e ) , p e r n o t t a m e n t o c o n 
b i a n c h e r i a e t r a s p o r t o b a g a g l i 
da l Rif. Z o j a a l Rif. B i g n a m i 

P e r ' i s c r i z ion i e i n f o r m a z i o n i 
r i v o l g e r s i : G u i d a a l p i n a I s acco 
D e l l ' A v o - T o r r e S. M a r i a 
( S o n d r i o ) , o p p u r e a l l a S e z i o ­

n e d i M i l a n o , v i a S. Pellico", 6 
( t e i . 808.421). ,„ 

P e r i p e r m e s s i d i t r a n s i t o 
a g l i a u t o m e z z i su l la ^ l - à d a p r i ­
v a t a ; d a C a m p o ; i F r a n s q i a al 
p i a z z a l e Rif. F . U l Z o j a i ' " r i v o l ­
gersi- in S e g r e t e r i a C.A.I. M i ­
l a n o ; v i a S. P e l l i c o , 6 ( t e l e f o ­
n o ' 808.421),,- ', ; , ; 

Rifugio Aldo e Vanni Borleiti 
m . 2191 - ' G r u p p o ^ e l l ' O r t l c s 

I l R i fug io è a p e r t o d a l 10 
l u g l i o a l 20 agos to . S o g g i o r n o 
c o n f o r t e v o l e , s e rv i z io a c c u r a ­
t o , t r a t t a m e n t o o t t i m o . T u r n i 
s e t t i m a n a l i a L . 12.000 t u t t o 
c o m p r e s o . 

S c o n t i spec i a l i p e r v i a g g i o 
s e r v i z i o S.A.D. a n d a t a e r i t o r ­
n o M i l a n o r T r a f o i - P r e n o t a z i o ­
n i e i n f o r m a z i o n i p r e s so la S e ­
g r e t e r i a 'C.A.I.. M i l a n o - Via 
S. P e l l i c o , 6 ( te i . 808.421). 

Rifugio PiziinI 
m . 2706 - G r u p p o C e y e d a l e 

I l R i fug io è a p e r t o d a l 26 
g i u g n o a l l ' l l s e t t e m b r e . T u r n i 
s e t t i m a n a l i , con in iz io in q u a l ­
s i a s i g io rno , a L . 14.000 t u t t o 
c o m p r e s o . F a c i l i t a z i o n i p e r i 
g i o v a n i con a b b u o n o di L. 2.500 
p e r t u r n o . 

I l R i fug io è a t t r e z z a t o con 
t u t t i i c o m f o r t s , luce , a c q u a 
c o r r e n t e , t e l e f o n o in t e l e s e l e ­
z i o n e n . 95.513. S e r v i z i o j e e p 
d a S. C a t e r i n a V a l f u r v a a l R i ­
fug io . F a c i l i t a z i o n e v i a g g i o d a 
M i l a n o a S. C a t e r i n a V a l f u r v a . 

I n f o r m a z i o n i e p r e n o t a z i o n i 
G u i d a a l p i n a F i l i p p o C o m p a ­
g n o n i , S. C a t e r i n a V a l f u r v a , 
o p p u r e S e g r e t e r i a C.A.I. M i ­
l a n o , v i a S. P e l l i c o , 6 ( t e l e ­
fono 808.421); 

SCONTI SPECIALI 
P r e s s o la S e g r e t e r i a d e l l a S e ­

z i o n e si p o s s o n o a c q u i s t a r e i 
b i g l i e t t i . d i a n d a t a ,e r i t o r n o da 
M i l a n o ' a t u t t e ' l e l o c a l i t à - se r ­
v i t e d a l l a Soc . A u t o m o b i l i s t i c a 
D o l o m i t i S .A.D. 'con s c o n t o s p e ­
c i a l e e p r e n o t a z i o n e pos t i . 

- I n o l t r e I5, S e g r e t e r i a r i l a s c i a 
J - t i g l f e t t i l ì e r -^aggiungoVe l ' a l ­
i a V a l t e l l i n a c o n b ig l i e t t i a r i ­
d u z i o n e e - p r e n o t a z i o n e pos t i ; 
su l l a l i n e a d e l l ' I m p r e s a A u t o ­
m o b i l i s t i c a P e r e g o di T i r a n o . 

A p p r o f i t t a t e n p p e r l e , v o s t r e 
J 'àcanzc, ' . •";',..^ ; • ' , . V ., ,",. 

Soffosez. Fior di Roccia 
ACCJANTONÀMEKTO ESTIA'O. 

— I l nostro, Rif. .« Ce'sare Mores » 
[(Sabbióne 1*'AltS • Va l 'Formazza -
m. 2550) è sedè, anche-quest 'anno, 
di accantonamento dal 26 giugno 
al 18 se t t embre ; suddiviso In tur­
ni set t imanal i (è ammessa l'iscri­
zione a più turni) con inizio dalla 
cena di ogni domenica e termine 
alla 2.a colazione (mezzogiorno) 
della domenica suciessiva; la quo­
ta d'iscrizione dà diritto alla pen­
sione completa per sette giorni, 
comprendente: pernot tamento In 
cuccett-a a rete metallica con co­
perte e lenzuola; l .a colazione con 
caffelatte (o the o caffè) pane, 
burro e marmel la ta ; 2.a colazione 
con mines t ra asciutta, pia t to d i 
carne con contorno, frvitta o for­
maggio; cena analoga, ma con mi­
nestra in brodo; - una .volta alla 
set t imana ant ipasto e dolce; a co­
loro che si recheranno in gita ver­
rà torni ta la colazione al sacco. 

Il Rifugio è dotato di acqua 
corrente, servizi igienici. Illumi­
nazione e riscaldamento elettrico. 

Quote: Soci Fior di Roccia, 
C.A.I e F . I .E , L. 13.000 alla set­
t imana ; non soci L. 16.000. Per 
•sroggiornl r idot t i (minimo 3 gior­
ni consecutivi) le tariffe sono ri­
spett ivamente di L. 2.000 e 2.400 
al giorno. Le iscrizioni, accompa­
gnate dalla, caparra di.'I-. 3.000-per 
turno, si ricevono in sede del 
« Fior di Roccia » (iMilano - via 
Disciplini, 2 - tei. 893.876) ogni 
mercoledì 'e-venerdì dalle 2i:30 a l i 
le 23.30, oppu re , presso il Custode, 
del Rifugio, slg:- Vicini,' Rit . « C 
Mores J> - , Ponte Formazza. 

NOZZE. - - N e l l a chiesetta del 
Resinelll, 11 18-6, 1 soci Camillo 
Zamboni e Jucci Cecotti; augur i 
di ogni felicità. 

CULLE. — I soci Giovanna ed 
Ambrogio Galimberti sono stat i 
allietati dalla nascita di una gra­
ziosa bambina ; felicitazioni vivis­
sime., .i ' ri-, i.,, -, • 

Sottosezione G.A.M. 
V ACQAìfiONAMENTO A PLAN-
F lNCIJs tX . — Anche quest 'anno 
il GAM-'ol-.èantei«'il:Suo*32.x) Ac­
cantonamento, a pianplncieux, nel 
Grù-pjid'aèl-MjlBjànco ed ai piedi 
delie ' -tìrandés Jorasses. Questa 
suggestiva.--localltà, è posizione 
ideale di partenza per ascensioni 
facili ed impegnative nel Gruppo 
del M. Bianco, mèta t ranquil la 
di vacanze per chi cerca riposo e 
silenzio e comoda base di par­
tenza per la funivia del M. Bian­
co. La cucina, ottima ed abbon­
dante e l 'ambiente gaio e sereno, 

• . ( I H <i 

tanno dell 'Accantonamento GAM 
un posto ideale ydi soggiorno. 
Quote' settimanali ; di • pensione : 
soci -GAM li.;9.500,;isoci CAI Lire 
10.000,, non ;soti L..i 10.500. Per» 
net tamento su • brandlne, in . ac­
cantonamento, Turn i ',settlraanall 
dal 3.7 lugllq,.^! 28 l'agosto. Iscri­
zioni In se^e^CTia, C . G . Merlò, 
tei. .'?99.17g,, ai , mar ted ì e giove­
dì sera con s c c ò n t d ' a i L ; 2000 per 
turno. 'Volantino illustrativo a r i ­
chiesta; ' IntdrfnkzlòAl^'presso' Ma-
grett i , tei. -20.23.51.= / " ' • ; 

PBOSSisIE " " G I T Ì É ' — 8-iO lu­
glio : Jtlmpfìsì^h'horn. < Questa ec­
cezionale' gita ci p o r t i a Zermatt . 
Per at t ingere ' l a 'Vétta" occorrono 
ottimo allenatticnto; "sicurezza ed 
abitudine ieill'alta montagna. La 
comit iva 'pi ' lncfpàle 'Ja*fe ' 'da Mi^ 
lano Centrale col t reno delle 12.10; 
verrà t o r m a t a i u n a eomitlva sup­
plementare 'con^ P5irtenza ;alle, 14 
e 50. r,. :i-,c, , ;,i -.,), , - . I 

\ Sabato 9 lugl io : ^partenza col 
t reno per Domodossola Ore 12.10; 
arrivo a -Zemfa t t o*e 16.50; sali­
ta in seggiorla a Sunnegga (m. 
2300) e da :qu i Ih orc..l.30 al Rif. 
Fluhalp . i (Comitiva.. B:! parte da 
Milano Centrale'I ore 14.50, arr iva 
a Zermatt alle IS-SOr'saiita a pie­
di al Rif. Fluhalp in ore 2.45, poi 
come gruppo,normale) . , .Minestra, 
pernottàmerjto, e. primÈÌ .colazioiiiè.' 

Domenica lOJng l lo ; , Gruppo .Im­
possibilità di comodone facili pas-| 
segglate (Rlffelalp . m . 2222, óre 
1.30, Indi In feWovla 0 a p led i ' a l 
grandioso Belvedere del Gorner-
grat , m. 3.130, iore 3), oppure di 
bellissime e fafclli gite su ghlac-
elald o scl-alplnistlehe a : Strahl-
horn m. 4190 ore 5.30; Cima Jazzl 
m. 3818, ore 4.S0 ì 1 Stoclchorn me­
tr i 3534, ore 3.30. 

•• "Gruppo Il ' '? ' ( I l lmptlschhorn) :: 
par tenza alle p r i m e , l u c i dell 'alba 
per Plulwe (m.','3156),' ofe 2; Sen­
tiero, facile. ' Indi difficoltà pro­
gressive su' gh làc t io ' e rocdla sino 
alla vetta del Rlmpflschhorft (m. 
4198), ore 6, Rient ro ia l la Fluhalp 
e discesa in seggiovia a 2fermatt^ 
par tenza da Zcrtnatt ore 18.26) 
arr ivo a Milano Ore 23.35. . -r 

Quota (viaggio comitiva prin­
cipale, , mlnestraij , pernottamento 
in lager e pr ima • colazione' alla 
F luha lp ) ; Soci GÀM.t. . 4400, Soci 
CAI- L. 4900.1 non» soci L.-5.300. 
Costo. segg.i.óvi£(:j. jfosv. 3,50 ^per 
sali ta e discésa, Ir.s-v^ 2 solo sa­
lita, supplementi?,, t reno cojnltlva 
B L. 500, • 4)0ssinilltà ;,dl cena a 
fr.sv. 6 , S 0 e lèttjo a fr.sv. 6,50. 
Di re t to r i : Ertties Toiiiasl, tele­

tono 80.25.26, e Lino Zanardl, t e - | 
lefono 39.52.40. Equipaggiamento 
di al ta montagna; per. 11 Rlmp-
fischhorn si accettano solo cordate 
compiete. Iscrizione in sede al 
mar tedì e giovedì sera, oftt mezza 
quota. 

GITE E F F E T T U A T E . — Con 
una bellissima giornata si è svol­
ta r i l - 1 2 giugno la gita al Pizzo 
Cassandra, in sostituzione di 
quella al Redorta-Seals, r imanda­
ta causa le cattive condizioni del 
Rif. Brunone. La neve a l ta e mol­
le ha frenato l 'att ività alpinistica 
divenuta molto faticosa. I 31 par­
tecipanti raggiungevano quasi tut­
t i i pressi del Passo Cassandra, il 
cui valico veniva asceso da 12 
persone. In' par te con gli sci. Tre 
cordate compievano una impresa 
di rilievo attaccando e vincendo 
Il r ipido sdrucciolo della Parete 
nordrnord-ovest del Pizzo Cassan­
dra , la cui vetta veniva raggiunta 
dopo 4 ore di salita dal Rlt . Porro . 

I,a gita del 25-26 , giugno al 
Gran Paradiso, Invece, è s ta ta av­
versata dal continuo maltempo. 
P e r cui solo par te della comitiva 
di 38 persone saliva al Rlt. Vitto­
rio Emanuele sotto l 'acqua bat? 
tente, che ha continuato a - cadere 
Imperterr i ta anche per tu t ta la 
domenica. Una monumentale po­
lenta valdostana ha parzialmente 
lenito 11 dispiacere per la mancata [ 
ascensione. . ' 

Sotto$eiifiinéJ>irèllì 
• ; . : • • - • ' ? ' Q ! ; X . ' ' • - ! • " • • ' - ' • ) ~--\ 

AL 3IONTB DISGRAZIA. — Per 
t giorni 9-10 corr. è Indetta una 
gita alpinistica al Monte Disgra­
zia , (m,.3676)«.Partenza l i ,9- alle 
'dré 13.45" dal Céhtrd-"PlrSlli; àf-
rlvo a CataeggiOi-(m.,791) In 'Val-
ìmaslrtb ine-lorB >i8,"indl';prt)sefrai-
mento per 11 Rlt. Ponti (m. 2585), 
che si raggiunge per la ValSa-sso 
BlsoJo in ore 4.30. Domenica 10, 
ore 4, partenza: per l 'ascensione 
del Disgrazia ' in}..(«'èr3i^4 dtisa*-
llta. Ore 14!partenza.,daURlt.-Pon­
ti, per Catàèggjf})T,oieifl8(partenza 
ih pullman da Cataegglo con ar­
rivo a Milano alle 21.30. 

Quòta L. 3000 dipendenti e fa­
miliari conviventi soci Sezione; 
L. 3500 tut t i gii altr i . Al soci del 
CAI con bollino 1960 rimborso di 
L . 400. La qu-ota comprende viag­
gio, pernottamento al Rlt. Ponti , 
minestra sera del 9 e pr ima cola­
zione del 10 e guida. Equipaggia­
mento d'aita montagna. 

SeziBfne S;̂ E.M. 
• , . ^ , - . - ' - - t - : ^ - • • : • :.• • • - , : ; ì r " - - - : - ^ ^ • ' : : • • 

Vìa UgóFóèàolò 3 -MILANO - Tel 899.191 

Pranzo sociale 

e premi azioni 
Forse per la stagionel inoltrata, 

fors'anche perchè^è'tnancata una 
più intensa p^iMtagcmtla, i parte-
cipantìral PrarkftMi^iillé': svoltosi 
la ser<£ del -iif,àmgnb"scorso al 
Ristorante « da Pretro » non sono 
stati troppo ftugieìàlsij^ppena una 
quarantihal i SanWaOj^'SoHJq per 
la 'Stragrande^ Agftfc^Mzd; ansia-
nt; in cómpe'n^ir'^... ipV'ijria qua­
lità., firji appositamente,,, t enu to da 
Lugana lIrasmo~Éì'ànchi, ex vice-
preHdente della>i\ S'.E.M., vecchio 
amico fra tanti amici che non di­
mentica -mai e aixquali'si sente 
sempre unito,-da jindissolubili le­
gami affettivi;,, presente anche la 
guida Virgilio Fiorelli, custode d^l 
Rifugio Omio ,in Valmasino. 

Alla 'frutta. Saglio, benché ri­
chiesto, non ha.rVOlilto pronuncia­
re discorsi, lascìaàdò ad altri l'o­
nere e l'onore di,:tfuesta fatica. 
Nino Salai presidente della Sezio. 
ne sciatori, ha annunciato la suc­
cessiva . premiazione;^ rilevando il 
significato delle aff.ermtiaioni-dei 
nostri atleti, chs.Jta ringraziato 
insieme ai suoi collaboratori della 
Sesione. i jtfji - v . 

Poi Danelli, piU ,^^1;oce .e giova­
nile che mai, ha„ preso in snano il 
pallino, diventando \\in certo quel 
modo il protagonista ideila serata, 
prima con affetmaeioni categori­
che (i Noi anziani i«pn; siamo dei 
t ramontat i , ma ' deglit . innamorati 
della S.B.M. >), tpoiisciogliendo un 
patetico inno (aie.-[fp_rtytne e alle 

APERTURA RIFUGI 
della Sezione di Milano 

S.U.CA.I. Milano 

Scuola "A. Parravicini" 
La Sera del 27. giugno, con la 

consegna del distintivi agli allie­
vi promossi si è ufficialmente 
chiuso il Clorso primaverile della 
Scuola. La « cerimonia » è s ta ta 
ape r t a dal Diret tore Accademico 
Merendi, clje h a in t ra t tenuto gli 
allievi, con appassionate e vigo­
rose raccomandazioni, sul signi­
ficato di questo riconoscimento e 
sulla rcspoftsabllità che ad ogni 
allievo deriva dall 'aver frequen­
ta to la Scuola. , Auguri quindi a 
tu t t i l giovani della « Parravici­
ni » e sopra t tu t to obbligo stret­
t issimo di non commettere Im­
prudenze in nessun caso. 

Ecco in breve l 'a t t ivi tà del cor­
so. Se t te g io rna te ,d i lezioni pra­
tiche di cui le pr ime due dedi­
cate ad esercizi pre l iminar i su 
sassi scuola in Grignet ta . Altre 4 
giornate pure in Grignetta dedi­
cate a salite di media difficoltà. 
L 'u l t ima giorncta al Rlt , Omlo 
non ha potuto essere util izzata 
pe r le pessime condizioni del 
t empo . 

GII Istruttori e gli aluto-istrut-
t o r i c h e laurino par tecipato al Cor­
so sòh&: r i l b a n l ( I s t r u t t . - N à z . ) , 
Bianchi , t)i , Benedetto, Gianni , 
Della •;Tofre, Fabbri,- Graziani, 
Lazzarlni . Maestri A., Panzerl , 
P l u d a Tovazza, Trovati , ol tre na­
tura lmente a l Diret tore Romano 
Merendi. 

A tu t t i ed anche agli is t rut tor i 
Re e Vigano, cui soltanto conse-

ROSALBA (m, 1730) - Tut t i 1 
giorni dal l .o luglio al 31 agosto; 
dal 1.0 se t tembre al 15 ot tobre : 
sabato, domenica e festivi. Custo­
de: Giuliano Comlni, Mandello 
del Larlo. I spe t tore : Ermanno Ne­
gri. V. I spe t to re : Aurelio Negri . 

LUIGI B I E T T I (m, 1719) - Tut­
ti 1 giorni dal 15 lusHo al 31 ago­
sto; dal 1.0 settembre al 31 ot­
tobre : sabato, domenica e festivi. 
Custode: Onorino Pensa, Esino 
I-arlo. I spe t to re : rag . • Giuseppe 
Cescottl. V. Ispet tore : Ferdinando 
Cerlanl. 

BBIOSCHI (m. 2410). . Tut to 
l 'anno. Custode: L u l g r Tolomel, 
Pasturo. I spe t tore : rag. Luigi Lu­
cioni. V. I spe t tore : Carlo Lucioni. 

BOCCOLI LORLA (m. 1.463). -
Un locale. Tut to l 'anno. Ispetto­
re : dr . Mario Gandlnl. 

G. BEBTACCHI (m. 2194). - Dal 
1.0 luglio ai 31 agosto sabato, do­
menica e festivi e a richiesta. 
Custode: Zita Pllattl , Madeslmo. 
Ispet tore: rag . Pietro Meclanl. V. 
Ispet tore: ing. -Antonio Meclanl. 

XtJ lGI BRASCA (m, 1,210). -
Tut t i i ' g io rn i dal l / ò luglio al 30 
agosto ; '• ikV t.ò '"settfembre ' al 15 
ot tobre : sabato, domenica e fe­
stivi. ' Custode: Celso Del '.Prà. 
I spe t tore : ing. Carlo Mozz i ; -V. 
Ispettori : . d r ; - C e s a r e -Brasca,- E r ­
menegildo P ign i . ^ , 

L U I G Ì ' G I A N E T T I <m. 2'."5S4).'-
Tutt i i giorni dal 1.0 luglio al 
31 agosto e dal l .o al 30 settem­
bre : sabato, domenica e testivi. 
Custode: Giulio ,F iore l l i , ,S . Mar­
tino Valmasino,, I spet tore : Dauro 
Cont ini ." ' i , ,,; i';:...! .,,. 
1 À L U E V I (m. 2.390). - Tut t i 1 

giorni dal 15 luglio al 30 agosto e 
dal l .o al 30 set tembre: sabato, 
domenica e testivi. Custode: Te­
resa Fiorelli , S. Martino Valma­
sino. I spe t to re : Bruno Zanetti . 

CESARE FONTI (m. 2.572), -
Tut t i 1 giorni dal 15 luglio al 30 
agosto. Cus tode : Francesco Scelti, 
Cataegglo. Ispet tore : Luigi Co­
stantini. V. Ispet tore : Pinet to A-
daml. 

F . L L i ZOJA. (m. ?040). - Tutt i 
1 giorni dal l .o giugno al 15 set­
tembre. Custode: Pepplno Mitta, 
Sondrio, - via De ' S lmonl . 27 B. 
Ispettore: Igino Zoja. V. Ispetto­
re,: Aldo Allievi, , . : 

BIGNAMI (m: Z:4()l). - Tut t i 1 
giorni da l 15 giugno al 15 settem­
bre. Custode: Isacco Dell'Avo, 
Torre S. Maria. Ispet tore: a w . G. 
B. Manzoni. V. Ispet tore: prof. 
Nevio Riceiiitl. 

A. PORRO (m. 1965). - Dal 16 
giugno al 15 settembre tu t t i 1 
giorni. Custode: Livio Lenat t l . 
Chiesa Valmalenco per Chiareg­
gio. I spe t to re : a w . Attillo Porro. 
V. I spe t to re : Giosuè Giani. 

BERNASCONI (m. 3100). . Tut­
ti 1 giorni dal l .o al 31 agosto. 
Custode: Mario Bonetta, S. Ni­
colò di Valfurva. Ispet tore : rag . 
Giuseppe Perego. V. Ispet tore : 
Giorgio Rat t i . 

V ALPINI (m. 2877). - Dal l .o 
lùglio al 30 agosto tut t i i giorni. 
Custode ^ Dante Vitalinl, S. An­
tonio Valfurva. Ispet tore : dr . Gui­
do Bertareil i . - .V. Ispet tore: r ag . 
Virginio Cittadini . Mercoledì e 
sabato: jeep da S. Antonio Val­
furva. 

BRANCA (m. 2.493). .- Tut t i 1 
giorni dal ISjghigno *1:30 agosto.' 
Custode : " Felice* ^ilBertl, '' S; Cate­
rina Valfurva. Tel. 95.501 di Val-
furva. -Ispettore: (Jj-., . ^ t u r o Vita. 
V. Ispet tore: prof. Pàolo' Gruhan-
ger. 

PIZZINI (m. ajofi)."" - 'Tutti J 
giorni dal ' 15, gluigno.^1 15 set­
tembre. Custode : F i l ippo Compa­
gnoni, S. Caterina Valfurva. Tel. 
95.513 di yalftir\(a.fcIspettore:iepm-
raendato4;-Glftfgl(|r Murar i . :,Yice 
Ispettore r' Amedeo Cagna. 

GIANNI CASA'tì (m. 3.269). -
Tu t t i 1 giorni dal 15 giugno al 15 
sett. Custode * -Severino i - Compa­
gnoni, S. Caterina Valfurva, tei. 
95.501 di Valfurva. I spe t tore : Ing. 
Norberto Levlzzanl. V . Ispettori : 
a w . Mario ,Gi?zzlnl,'e Luigi Co­
stantini . • , ; ' , " , ' , ' ' ; " . " . ''.,..'•'".:' 

CITTA' DI MILANO (m. 2.694). 
- Tut t i i fiiornidàì-.l.o luglio.Aal 
30 agosto.' Custode: Ermanno 
Pertolii , Solda.-. Ispettore.:. Adolfo 
Cambini. V. Ispet tore: , , rag, Luigi 
Toir lani . ' - . , . . • , ; t-, 

NINO CORSI (m. 2.264). - Tutt i 
1 giorni dal l.o giugno al 15 sett . 
Custode : Cariò Hafele, . Morter. 
Ispettore : Angelo Cavallotti . .Vice 
Ispet tore: r ag ; Mario Colombi. 

ALFREDO S F , T I R I S T 0 R I (m. 
2.721). - Tu t t i l .g lOrni^dai l .O. lu^ 
glio al 30 agbstij. .Custode: OUone 
R&mstadler.-:-Soldà;"Ispettore: col. 
Felice Botta.; jr.;':',, • ' 

GIULIO PAYEB i(m. S.020). < 
Tut t i 1 giorni dal 1.0 luglio al 30 
agosto. Custode: Guglielmo Ortler, 
Trafoi. ' I spe t to re : ' Anna Maria 
Lombardi . V. Is;pettore: còl. Feli­
ce Botta. • " - • ; ' 

A. e V. B O R t E T T I (m. 2.212), 
-"Dal 1.0 lugl io ,al ,30.agosto tut t i 
1 giorni. , C^s toao; ,Arma9dp, Ber-
tamlnl,. pres?ó ,VHlajMaza.gs, Ttat 
foi; Ispet tore: , dr ; ^Pietro Mqm-
b e l l i . • " : . ; -. . •' , - • . , , • • , ; , . 

GIOVANNI POBRO^ fm. 2.420). 
- Tut t i I ,giomi. ,dal ; 15. luglio ai 
30 agosto. Custode :;,• Enrico Stif-
ter, LutagO; Ispe t tore : rag. Giu­
seppe Mapelll; ';.; i- ' -̂  

ELISABETTA (tà. Z.ZM). - Tut­
t i I giorni ' dal i . o - l u g l i o al 30 
agosto. ' Custode: Edoardo Pen-
nard, Dolonne, Courmayeur. Ispet­
tore: Igino Zoja. .V.;Ispet tori : ing. 
Gianpaolo • Allat lcat l , ; Consonnl 
Angelo.- -. i ' ~>: .'!'!•<• • • .• , 

DEL GRANDE CAMERINI (m!. 
2.000). - Apertura a ' ' r ichièsta. Cu­
stode : 'Giacomo SCIiéhattt,- Chiesa 
Valmalenco per Chiareggio. Ispet­
t o r e : Renzo Chiappa. V, ' I spe t to­
r e : Cèrio'A'rza;ni.-''^ " ' ' -

DOSDE'"(m. 2;«50). - genizà'cu­
s tode; chiavi in'.= Segreteria, ; op­
pure presso i'Ispfettore Dorlp Fa­
va, Bormio; '"-' ' • •' ' ' , 

MARINELLI' A'JL'; ROSA' (metri 
3,100). - F\<nzlonà d a bivacco, Cu­
stode: Costantinou Eala„ Macugnà-
ga. Ispettore : ' Giuseppe pasque. 
V. Ispet tore: ,GiH)efto,: Carnevali. 

TARTAGLIÓNE CRISPO (metri 
1.800). - Sede ;della.: Scuola estiva 
d 'al ta montagna « A Parravicini ». 
Ispe t tore : Ing; Lorenzo Revojera, 
V. Ispettore-: .E t t o r e Manzoni, i 

CARLO PORTA (m, 1.426). - So­
no In, co r sa . i . lavori d i ingrandi­
mento e di fTlprli t ìno. . Apertura 
domenicale* con •A»* ' se rv iz io di 
r is toro. 

amicizie semine, recitando gusto, 
sissìmi versi meneghini sulle - le­
zioni di Setto alle belle e inesper­
te sue allieve; infine facendo un 
indovinatissimo ritratto del btton 
Ambrogio Risari, non tralasciando 
occasione per distribuire baci pa­
terni alle giovani e non piii gio. 
Vfini socie presenti. Spronato da 
quésto esèmpio, anche Umberto 
Castellini ha declamato, una sua 
composizione in dialetto mitanese. 

Infine Sala - è tornato in scena 
per la premiazione: ha comincia, 
to dai bocia, vivamente applauditi 
(Giorgio Guazs^ni di lo anni, e 
Rossana Gelosa, di, 12),' poi è pas­
sato ai veterani (Mirko Bonazzi, 
53 anni, Mario Gelosa e Riccardo 
Galletto). Quindi alle giovani atte, 
te che tengono alto il nome della 
S.E.M. nell'agone cittadino (Eie. 
no e Lia Risari, Leila Bolla), agli 
« sporti!;! » CDino Baruffaldi), agli 
« atleti » specialmente il • 0ované 
Maurizio Gaetani, sicura promessa 
per l'avvenire^ e anrtS«(5^(Va?.tj(tò. 
roso squadra di fonda, i ' ckl C0)H-
ponenti sono tutti meritevoli di 
plauso. ''*. ' y 

Gita 
al Rifugio Elisabetta 
D i a m o i l progl'àmiVia-Wa'i-iO 

d e l l a g i t a de l 9-10 colr rente al 
Rifugio Elisabetta, in. Val Ve ­
ni/, d a l q u a l e si h a u n a ' s t r a ­
o r d i n a r i a v e d u t a d i t u t t o il 
g r u p p o de l M o n t e - B i a n c o : 

S a b a t o 9 corr . p a r t e n z a da 
p iazze t ta e x R e a l e o r e 14,30; 
a r r i v o a C o u r m a y e u r o r e 19,30; 
a r r i v o al Rif. E l i s abe t t a a l le o-
r e 20,30. D o m e n i c a 10: p a r t e n z a 
d a l Rif. E l i s abe t t a o r e 8; a r r i ­
vo al l aghe t t o de l M i a g e o re 
8,30; inìzio t r a v e r s a t a p e r la v i a 
d e l C h é c r o u i t o re 9,30; a C o u r ­
m a y e u r o re 17; r i t o m o a M i l a ­
n o prev is to ' p e r le o r e 22,30. 

Q u o t a p r e v e n t i v a t a L. 3000, 
sa lvo conguag l i o (v i agg io , p e r ­
n o t t a m e n t o e p r i m a co l az ione ) . 

I scr iz ioni in sede di v e n e r d ì 
s e r a e p re s so i l socio Vi l l a L o ­
r i s ( te i . 28.91.634). 

Un successo 
la serata 

dì poesìa e musica 
JVt tesa con p r e o c c u p a z i o n e d a 

ch i l ' a v e v a o r g a n i z z a t a — d a t a 
l a n o v i t à de l l ' i n i z i a t i va — la 
s e r a t a di poes.ie m i l a n e s i d e l 
24 g i u g n o h a s e g n a t o u n e c c e ­
z i o n a l e successo s p e t t a c o l a r e e 
a r t i s t i co . Q u a n t o a l p u b b l i c o 
c h e a v e v a r i e m p i t o i l s a l o n e 
di p i azza S. ^Fedele, i n o s t r i 
soci n e cos t i tu ivano! , p o c o . p i ù 
d e l l a m e t à ; i l i r e s t e • c^^no gl i 
a m i c i de l l a F .A.L Ci,- ' r i c h i a -
iriati da l l ' e s ib i z ione de l ' l o r o 
consoc io r a g . P a s t o r i , a cu i sì 
e r a n o a g g i u n t i i s i m p a t i z z a n t i 
e p i ù t a r d i a n c h e g l c u n i - r e l i ­
g i o s i , e g i o v a n i d e l . « C e n t r o 
S c h u s t e r » , affacciatisi a l l a s a ­
la c i i r i o s a n d o e poi t r a t t e n u t i 
d a l l ' i n t e r e s s e d i ciò c h e si s ta ­
v a s v o l g e n d o . " " 

P r e s e n t a t i da P a s i n i , s u l p a l -
coSceni fó i ; lS^5^j (Sa l lU- |^G|} tag . 
G r a z i a n o "" P a s t o r i , !a s i g n o r a 
G ì n e t t a P l z z o c a r o e la s i g n o r a 
B o n o m i n ì , c h e f u n g e v a d a b u t . 
t a f u o r ì ad o g n i b r a n o in p r o ­
g r a m m a . Q u e s t o c o m p r e n d e v a 
d i e i o t t o sone t t i r e c i t a t i a l t e r ­
n a t i v a m e n t e dai d u e a u t o r i , con 
uri i n t e r m e z z o de l t r i o « San» 
d e r ' s H a r r n o n ì c a » , ' d i r e t t o da 
S a n d r o Mae l l o . 

I v e r s i l e t t i d a l l a P l z z o c a r o 
t r a d i s c o n o l ' i s p i r az ione s q u i s i ­
t a m e n t e f e m m i n i l e , t o c c a n d o 
s o p r a t t u t t o i t e m i s e n t i m e n t a ­
li d e l l ' a m o r e p e r l a m o n t a g n a , 
d e l l ' a n s i a , d e l l e m a m m e p e r t 
figli c h e v i ' s ì c i m e n t a n o , d e l ­
l ' a t t a c c a m e n t o deg l i a l p i n i e 
cos i v i a . • 

Q u a n t o a P a s t o r i è s t a t a u n a 
a u t e n t i c a r i v e l a z i o n e , s ia p e r 
lo s t i le e i , t e m i de l le c o m p o s i ­
z ion i q u a n t o p e r l ' ecce l lenza 
d e l l a d e c l a m a z i o n e , l suo i a m i ­
ci h a n n o d i c h i a r a t o c h e sot to 
q u e s t o a spe t to egli h a cos t i tu i to 
u n a s o r p r e s a a n c h e p e r lo ro , 
p o i c h é m a i è s t a to cosi fe l ice 
n e l p r e s e n t a r e ; le , s u e p o e s i e , 
m o s t r a n d o do t i d i a u t e n t i c ò a r ­
t i s t a . S o p r a t t u t t o a m m i r a t e ed, 
a p p l a u d i t e -«Perchè r a m p e g h i » , 
« A la M a d o n n a de l V a r o d n » e 
« E l p u s s e e scior»-, e s p r i m e n ­
t i in m a n i e r a eff icaciss ima i 
m o v e n t i i dea l i degl i a lp in i s t i . 

M a c iò c h e s o p r a t t u t t o p i a c e 
n e l l e l i r i c h e de l P a s t o r i , m a i 
r e t t o r l c o a n c h e n e i t o n i p a t e ­
t ic i , è lo s p u n t o a r g u t o , q u a l ­

che v o l t a u m o r i s t i c o che j f a d a 
c o n t r a p p u n t o , aÙe s u g g ^ t i o n i 
s e n t i m e n t a l i . ' E lo ha? b e n a p ­
p rezza to il pubblico, 'c ' ) j« h a ' s e ­
gui tò c o n . r e l i g io sa - ' a t t e i i z ione 
i v e r s i , . accog l i endo ' ccmlfervd-
r e d i a p p l a u s i ogn i b r a n o d i 
ques to p o e t a de l la m o n t a g n a . 

I l t r i o d i Mae l lo e r a p r e s e n ­
t a t o l a t i t o lo , d i va r i az ione , , m a 
in sos tanza , h a cos t i t u i to u n o 
s p e t t a c o l o a sé s t a n t e , ' che h a 
s o m m a m e n t e d i v e r t i t o ed a t ­
t r a t t o con le sue c a r a t t e r i s t i ­
che s t r u m e n t a l i . "Uri!, eccez io­
na l e v i r t u o s o ìì' g i o v a n e flsar-
fnonic is ta "Serg io . S a n d r i n e l l i 
d e l l ' O r c h e s t r a A'nzan.i;, a m m i -
r a t i s s i m o i l q u i n d i c e n n e so l i ­
s ta d i a r m o n i c a a bocca P i e r 
Lu ig i T e b a i ; a u t o r e v o l e n e l l a 
sua m o d e s t i a l ' amico - S a n d r o 
Mael lo i l q u a l e — n o n v a d i ­
m e n t i c a t o — l 'annoC s c o r s o - s i 
c o n q u i s t ò . a C o p e n a g h e n ' i l ' t i ­
tolo d i ca 'mpione m o n d i a l e n e l 
suo p a r a d o s s a l e e sdorpodo s t r u ­
men to - c h e r i c h i e d e / f ra ' l ' a l ­
t ro , u n ' i n s o l i t a p r e s t a z i o n e - d i 
g i n n a s t i c a . d e i musco l i faccia l i . 

I v a r i , "pezzi, t u t t i .'classici, 
f u r o n o , applaudit iss j . rni ~. da l l ' u ­
d i tor io , s o r p r e s o é i r i can ta to .da 
t a n t o v i r t u o s i s m o . '- . ' '>• ; 

Una s e t a t a p r o p r i o felice, p e r 
fa q u a l e r innovìa.mcFlL p iù c o r ­
d ia l e e caldi} ifìxì^BCA^ftiesiio-ai 
ìsuol' volonf«i-9^.>pt-otasdnisti . 

: ^ ' ' Gipas 

( L a scomparsa di ' 
Pasquale Mazzucctielli 

Il 7 giugno scorso -si spegneva 
a Genova li socio, vitalizio ultra­
cinquantennale- PssqoalB -Ma^zuc-
chelll, "di -91''artnl Fi!(!tittd-*lIa'''S. 
E.M, dal-1887, Col plpnlerl semi­
ni fu t r a 1 più attivi, camminatore 
Instancabile, col fedeli Volpi, Va-
laperta. Calmi, Morlacchi. Mar­
gherita Canone, Gavezzotti, ecc., 
dai qual i ,veniva chiamato « ram­
ponati » per la sorpre'ndcnte fre­
schezza con l a quale raggìungexa 
le cime. Partecipò ai primi ac­
campamenti sociali (Lago d'E-
met 1909, Alpe Pedriola 1910, Pian 
del BarbeiUno 1911). collaborando 
al loro buon esito con Infatica­
bile at t ivi tà . t 

Da più di 40 anni residente a 
Genova, si è tuttavia sempre In­
teressato della S.E M., compia­
cendosi del suo progredire e dan­
do prove tanglb:il di profondo 
attaccamento. Varie Volte 1 suol 
compagni di gita andarono a vi­
sitarlo, gioviali come .un tempo, 
felici di r i t rovarsi sia pur per 
brevi moment i . 

La sua dipart i ta lascia un pro­
fondo r impianto fra la schiera or-
mal r idot ta del suol vecchi amici. 
Il Consiglio porge al familiari, a 
nome della S.E.M., le più sentite 
condoglianze. 

Sezion 
pinistica 

FATW] R O M A 

B 0 9 I A • V ia A p p i a N u o v a , 572 

Monte Scalambra: 22 maggio, 
Pochi partecipanti per. . , così pic­
colo monte.. Potremmo dire, però, 
« pochi ma buoni » : son quelli che 
più che al monte . )n sé guardano 
a l , fatto di trascorrere qualche 
ora a l l 'a r ia libera. 

' Il 24 sera nella sala della no­
stra associazione irono stat i ' pro­
iettati alcuni film a colori nat i 
dalla passione e dalle capacità 
tecniche del consocio ing . Landl-
ni. Ammlratlssimò il liltti della 
traversata dei Gran Sasso con gli 
scorci ammirevoli del paesaggio e 
1 numerosi protagonisti che si so­
no avvicendato .sullo schermo. Gra­
zie da par te di tut t i al generoso 
è caro ing. Landlni. , -. ' 

26 magg io : al M. Subasio sia­
mo saliti In pochi; molti hanno 
preferito r imanere ad Assisi per 
ammirarne le , mistiche bellezze. 
Comunque, 20 par tec ipan t i 'hanno 
dato vita a una delle nostre più 
suggestive gite sociali, All 'andata, 
sosta di . prammàtica ' tìile" Fónti 
del Cll tunno. , Discesi dal M. gli 
escursionisti .hanno, compiuto .una 
visita breve ìli «Carcere » e ai 
monumenti piii insigni di Assisi. 

L'Accantonamento', estivo si ter­
rà quest 'anno a Pont Valsavaran-
che: presto verranno rese note le 
modalità. Come sempre, sarà gra^ 
dita la presenza . dei, simpatiz­
zanti.. 

Prossime gi te : 9-10 luglio: Gran 
Sasso-Vetta Occidentale e Corno 
Piccolo: M. Autore (da Livata), 
M. Tarino-Campo Slat t i . 

Direttore responsabile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

lijogitlia S.i.M.E, - Tslu:o,dei GipniiU 
Milano - Fiaiza Cavou, 2 . 

ROCCIATORI! ALPINISTI! 
per I Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, viaDurini3, f. 701.044 

TUTTI gli articoli'dalle migliori 
march» _ • PREMIATA Sartoria 
Sportiva' • TESSUTI SPECIALI 

BANCO AMBROSIANO 
^ , t ,-;. " ' ' FOI-lbATO NEL-1896 - •'}•"' ' V. J-: 

i ^ D E SOCIALE È DIREZIONE CENTRALE i(N ; MIUNO.^VIA CLERICI'2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO l . 2.000.000.000 

- . . RISERVA ORDINARIA l . 1.100.000.000 

Bologna • Genova • Milano - Roma • Torino • Venezia 
Abbiatagratso • Alesiandria . Bergamo • Basane > Castaggio - Como 
Coneoraxzo • Erba • Fino Mornasco • Lecco -• luino • Marghera 
Monza - Pavia . Piacenza Seregne • Seveso Varata • Vigevano 

Banca agente della Banca d'Italia per il commercio del cambi 
Effettua ogni operazione di banca, cambio/merci, borsa e dì credito agrario 

d'esercizio, rilascia benestare per l'importazion.e e l'esportazione 

PRATICHE DI FINANZIAMENTO 
quale banca partecipante presso l'ente finanziario interbancario (EFIBANCA) 

e il Mediocredito regionale lombardo 

Siate previdenti. Pafrtendo per: 

il MARE, il CAMPEGGIO; la MONTAGNA, 
la CAMPAGNA, una GITA -• munitevi di: 

' l l ' . . ^ ' a . . f c ' 

ÀMUCHiNA 
r 

Per dksinfellare -ferite, medvc&re'scottature da fuoco e da ftofe, pfeghs, 
morsicature di animali e di insetti. 

Per la disìnfezione Igienica della bocca, naso e gola e del genitali. 
Per laTcITsrOf'f^jtoile^cJ^n'aeqda'tia^^^re} (una o due goqce di amuchina 

ogfiPJlitro Jd'àcqua). t' *. t | " • ' 
Per la di5infe2ìone^deUe,V9rdu^ e^ della ̂ frutta, (lasciare W In, 

acqua e amuchfna) (un cucchiaFo'cff errn^ìnalo^ni'lJLn firn Id'-accfua}.' 
Lavanoyn] - Stoviglie - Biancheria, disinfettarli con soluzione di antisaprIJ 

1 % prima di usarli. 
A M U C H I N A Registr. Ministero Interni N. 100-43 del 19-7-1941 
A N T I S A P R U Registr. Ministero Interni N. 99-42 del 18-7-1941 
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A I L O 
L I L I O 
C A N A P A 
• M A N I L A 

le mig l io r i portai;^© sempre 
questo march io 

MARCA DEPOSITATA 

OCCHIALI-ASTUCCI 

proprio ìMueslfgiórni..; < \l^\ utAn^n , ^ 
. v o i V 0 i e T 6 FOTOGRflFORE E CINEMBTOGROFBRE 

. ^ v e r a m e n t e b e n e ! eccovi p*relò t i buon* ragioni oor ••lo«C* «yVto 

M£V, ICE 

EZIO ECCEZIONALE 

msaso 
iSTUCClÓ l 3èO " 

• Ce/ftrfa tnelinebih Jnluttt h poiitìont! " 
• Slrumvnto montato Hi spieiati lospen* 
•ioni «lasticho (contro (orti wrtt. vibrozio* 
ni cadutef. 
• Scala tarafo dìtttfamtntt in It /X. 
• Miturazìone $ia della lua riHe%$o eht 
itila luce itieìdenit p«f pollicolo in bÌ9r>co 
• n«ro • o colori. Letturo diretta oncho , 
d«< nuovi volorì di luminoiilà pof sii ultimi 
olfurotori tipo "SINCRO COMPUR" 
• Adatto p«t QuoUìai! macchino (of«» 
grafico • cinomalogrofico. * /. , 

# Coltulo al i*ì«nio enginal* Htgr«i« aé 
oMnvmù Tvndimonto pioltlto • ftobitix* 
tato. 
# Lttturo immediato dal ttmpo di poso 
oncha por luci dabolifiim* [do 4 LUX m tuì, 
# Indicator* della laniibilitò toroto ih 
Ì3DIN/SCH. ASA. 

# Unica scoio con mimarazìona do 0 e 
16.000 LUX Mnzo cemmutator* di sonsì* , 
bilitò. 
# È di mmimo ingombro-, mm. 54ii64ft2b 
k di minimo paso: gri135 soltanto . 

^ qual i tà e alta precis ione 
al prezzo più conveniente 

IN V INDITA PRESSO I MIGLIORI NEGOZI DI FOTO-OTTICA 

per ìnf or ma zlonlt 

INDUSTRIA .COSTRUZIONI EiETTROMECCDNicHE 

Wt GARANZIA: 5 ANNI! 
; MIIBNO • VIA RUTIIIIJ. 19/18 -TEL 531.554/5/6 


